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Le spoglie turche. 

Accordo nel colpirlo e ... disaccordo nello spogliarlo. 


































































L’ASINO 


li Lettori, agli amiei, agli abbonati 

Noi 1913 miglioramenti ed ampliamenti di varia natura si introdurranno 
nella libreria e ne «l 'Asino ». 

Inoltre durante la lotta elettorale politica, che sarà combattuta in Italia col 
suffragio allargato, si pubblicheranno dei supplementi elettorali. 

Questo, in poche pprole, il nuovo e non lieve programma amministrativo. 

Riorganizzati i servizi ed, ove occorresse, aumentati, l’amministrazione nel 
1913 sarà in grado di corrispondere adeguatamente alle legittime esigenze degli 
abbonati e dei lettori, nonché di seguire il progettato sviluppo dell’azienda. 

Ai numerosissimi vecchi e fedeli nostri abbonati ed altresì ai nuovi, che ci ri¬ 
promettiamo numerosi, offriamo alcune combinazioni d’abbonamento che qui 
sotto indichiamo. 

Gli amici aiutino i nostri sforzi. Noi li ringraziamo fin d’ora. 


ABBONAMENTI 

“ l'ASINO „ 

Giornale settimanale — Illustrato — Anticlericale 

Abbonamento annuo L. 5 - Estero L. 10 anticipate 

Dono gratuito 

‘ L’Onorevole Moccoletta ,. strenna del 1913 satirica illustrata di Goliardo e Ratalanga 
Questo premio sarà spedito a tutti coloro che anticiperanno l’abbonamento pel 1913 ed 
avranno regolato a tutto dicembre 1912. 


Per ricevere la strenna raccomandata aggiungere cent. 10, per l’Estero cent. 25 


. %li .. “ PRIMAVERA,, 

La piu be la rivista mensile illustrata per ragazzi di circa 90 pag. con copertina a colori 
Abbonamento annuo L. 5 - Estero L. 10 - anticipate 
Dono gratuito 

di centesimi so” nostra bl 'ilio teca pratica-scientifica-letteraria per fanciulli, pel valore 


Per licererc 11 premio raccomandato aggiungere cent. 10, per l'Estero cent. 


ABBONAMENTO CUMULATIVO 
“ASINO,, e “PRIMAVERA,, 

Abbonamento annuo L. 8 — Estero L. 16 — anticipato 

Dono gratuito 

talan^a Onorevole Moccoletta,, La strenna del 1913, satirica-illustrata di Goliardo e Ra- 


Aggiungere cent. 10 (per l’Estero cent. 25) se. il dono dev’essere raccomandato. 

L Asino ,, gratis nel 1913 alle Associazioni economiche 

sneiÌ!^Ti S ; P fe,l^ 10 - V er r? tt0 1,a ? no “l’ASINO „ in abbonamento gratuito a tutte le As- 
' economiche, Cooperative di lavoro c d: consumo, Banche cooperative rurali. Mn- 

TviiriP i vn oTm F n t a! , a f t. ro U pF ICI° TECNICO, LEGALE per le Cooperative e affini. 

A) dou4SJaSo a'A’ASlNofr nsUirU!railno per la durata de,I ’*™° 

B) di consulti contabili e legali : ” 5 

Industrii e’ Commercio f ° 1,ratiche per atti di taU Soeietà presso il Ministero di Agricoltura, 
convoc^zion/ecc! lb!>1ÌCaZÌOne SU “ 1?ASIN0 ” di brevl avvisetti sociali come ordini del giorno. 

Dono ai Collettori 

far» I ,Va.? U< i A : riconoscenza ai nostri validi cooperatori, sull’aiuto dei quali coutinuiamo a 
. mT!eremo ai n °stri Collettori che ei procureranno abbonati un premio di 
tanto maggior valore quanto maggiore sarà la quantità degli abbonamenti pagati che ci prò- 

Site e "«Toro! 8 0 ni in !ibri ’ in 0r0l0§i ’ in pcunc stilografiche, in medaglic'd’ar- 

Ali’opara," amici Collettori! L’AMMINISTRAZIONE 
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È un vero miracolo della sta¬ 
gione: aver Primavera anche in 
gennaio ! 

Eppure una letizia 'primaverile 
si diffonde nede case dove entra ' 
la graziosa, gentile e vivace ri- 
vista per fanciulli e giovinette, 
che mensilmente reca novanta 
pagine belle e attraenti, rilegate 1 
nella copertina a colori. 

Quale miglior regalo pei fan¬ 
ciulli delle nostre case, che 
quello del fascicolo di Gennaio 1 
di Prinuivera (si ha spedendo ; 
cartolina vaglia di centesimi 
cinquanta a Primavera, via del 
Tritone 132, Eoma). 

Tale fascicolo mette una vo¬ 
glia matta d’abbonarsi (L. 5 an¬ 
nue al periodicotanto lodato da 


Ada Negri e da Giovanni Mar- 
radi). — Eccone il sommario: 

Il passerotto , di Massimo 
Gorki: La Befana di D. B. Se¬ 
ghe: Il cane ... birbone di Zio 
Paolo; Monelli Fiorentini , di 
Augusto Novelli; Le città co¬ 
lossali; Gli scherzi dell'albero; 
L'ape smarrita di Arrigo An- 
gtolixi ; La grotta di Adel- 
sberg, di Goliardo; Natale d'A¬ 
bruzzo, di Carlo d’ Aloisio; 
1 bimbi del Panzoni, di Bejszo 
Bo co ardi; Le flotte aere e; L'anti¬ 
chità dell'uomo , di Bosetta Pit- 
taluga; La leggenda dei gran vi¬ 
li di Nere a; Mozart, il bimbo 
prodigioso, di Vittorio Podrec- 
CA; Il natale nell'arte e nella let¬ 
teratura, di Alete dal Canto, 
Quel tale che fa il signore , di 
Ego; Dalla veglia al silenzio di 
E. Poggi; Il bambino Gesù di 
Mariuccia , di E. Nuocio; Per 


guadagnarsi da vivere, comme¬ 
dia di Giacinto Benavente; 
Felicità, novella di Italo To¬ 
scani; eoe. eco. 


La collezione storica dei 

Martiri del Libero Pensiero 

nella quale già sono comparse 
le biografie di: Giordano Bruno, 
Aon io Paleario. Pietro Carne- 
1 secchi. Arnaldo da Brescia, Pao¬ 
lo Sarpi, Galileo Galilei —pub¬ 
blica. per fine d’anno, il vo¬ 
lume di 

BEHITQ MUSSOLINI : 

“Giovanni Hus 3 „ 

In tutta Italia centesimi 80 
(Lire una estero). 

Abbonamento alla collezione 
di 10 volumi: L. 7 (Estero L. 9). 


I Re Magi... balcanici 



(dal « Kladdenastach ») 

Essi non li portano i doni: se li pigliano...! 


Preghiera di Natale 

i n 



(dal « Journal amusant» ) 

O Bambino Gesù ! Y hanno scorso per Natale avete 
portato Pili digestione al mio fratellino, eil raffreddore alla 
mia sorellina ... quest’anno, vi prego, non v’jncomodate. 
E meglio che non portiate niente a nessuno. 


IL ROM ANZO NERO 

Durante il 1913 VAsino, esaurita la serie 
delie puntate del romanzo la Bolgia, la cui fine 
è imminente, pubblicherà tre romanzi magnifici 
ricchi d’intcross.', di passione, di vivacità e di 
colore, dovuti a penne illustri e battagliere: 
Un romanzo di Baizac; 

Un romanzo di Baroja; 

Un romanzo di Sue. 

Balzile, il titano del romanzo vivace e brioso, 
dalla satira acuta e dal sorriso profondo. 

Sue, il vivificatore dei fatti storici, delle bat¬ 
taglie vissute nel pensiero e nell’azione. 

Baroja, il grande romanziere vivente spa- 
gnuolo, il più caratteristico degli scrittori del ge¬ 
nere che oggi conti la sorella latina. 
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GENNAIO 



La Befana del N. Signore 
Oh. Cornaggia 

si suoi nsaiuoii ed alle sue risaiuoie 
che egli t ene in un dormitorio non 
riparato dalle zanzare, nè dalle in¬ 
temperie, nè dalle immoralità. Nella 
cascina Carnevali del Nostro Signore 
Cornaggia il dormitorio è fatto" - a 
imitazione del Santo Presepio - sotto 
un portico in modo che dal di fuori 
si vede chi si sveste; non esiste la 
separazione dei sessi, cosi che uomini 
e donne dormono insieme. Tale siste¬ 
ma è stato denunziato dai SS. An¬ 
geli Custodi delia Benemerita Arma 
di Vigevano. “ Laus Deo 


Politica culinaria 

Agli ambasciatori delle grandi 
potenze, riuniti a Londra in con¬ 
ferenza per trovar modo che la 
lega balcanica concluda la pace 
con la Turchia, la duchessa di 
Sutherland ha dato un ban¬ 
chetto di cui ecco la distinta; 

MENU 

Uova alla turca. 

Filetti di sogliola alla greca. 
Fagiano di Bulgaria 
in salsa bianca. 

Agnello arrosto 
alla Gran Bretagna. 

Insalata alla speranza. 
Prosciutto con gelatina alla pace. 

Asparagi. 

Crema cardinale serba. 

Pasticceria montenegrina. 

Se, dopo di avere mangiati 
tutti quei manicaretti interna¬ 
zionali, gli ambasciatori non 
poterono esclamare : la pace è 
latta, la colpa non fu certo del¬ 
l’ingegnoso Apicio della du¬ 
chessa di Sutherland. 


La Vcronica 

Asciuganelo la faccia del Signore, 
Veronica rtirasse il fazzoletto 
sporco insieme di sangue c di sudore 
per le torture inflitte al poveretto. 

Se asciugasse quest'oggi il volto a Pio, 
noji già sangue e sudor ne ritrarrebbe , 
ma frascati o bordò , te lo dico io, 
a tuli’al piu', lettor, crema o giulebbe... 

Fra' Biagio. 


L'ultimo Romanzo di GORKI 

Massimo Gorki, il famoso no¬ 
velliere, il coraggioso apostolo 
della redenzione del prole¬ 
tari iato russo ha pubblicato te¬ 
sté il suo nuovo romanzo — 
La pia dove con episodi emo¬ 
zionanti, con scene piene di co¬ 
lose e di vita, riassume l’anima 
e la storia della mente rivolu¬ 
zionaria russa. 

La. spia ò un povero in co li¬ 
sciente, senza volontà, senza 
pos zione sociale, che per vivere 
viene aggregato alla polizia po¬ 
litica e vede dinanzi a se prepa¬ 
rare tutte le infamie della tiran¬ 
nia russa, è lui pure strumento 
involontario ed attore di quella 
grande tragedia, finché addolo¬ 
rato del mal fatto, incapace di 
redimersi si uccide. 

Questo romanzo che all’estero 
ha ottenuto un colossale succes¬ 
so, tradottoinjjitahanoda Cesare 
Castelli è pubblicato e messo in 
vendita dalla casa editrice Po- 
drecca Galaniara di Roma al 
prezzo di lire 1,50 — (L. 2 per 
l’estero). 


Il Congresso-represso 
L’assoeiazioie-dissoeiata [HSZiOMlStS 
Il partito-spartito 


Io ini sono divertito un 
mondo al Congresso naziona¬ 
lista alla sala Fieli etti. 

Per chi non sapesse, la sala 
Pichetti è una sala da ballo 
dove si alternano le danze 
carnevalesche con i congressi 
politici. E questi sono più 
allegri di quelle. E ci sono 
più maschere, per quanto, ai 
congresso nazionalista, Tuni¬ 
ca maschera che aveva il co¬ 
raggio d’apparir tale era 
quella di Camillo Cavour, pic¬ 
colina ma al posto d’onore 
tra un ritratto del re, ed un 
Crispi, e sorridente. Sorride¬ 



va ai così detti lavori di quei 
quattro ragazzi presieduti 
dall’onorevole Foscari, il 
qualeerauno solo, ma aveva 
per secondo Eoscaro l’ono¬ 
revole Gallenga, a compiere 



steriali; che in fine son pre¬ 
parati, più che alle palle dei 
fucili, a quelle dei voti. 

Gli orizzonti del naziona¬ 
lismo si sono presentati — a 
Firenze ed a Poma — al¬ 
quanto Foscari ; i fati del 
partito nazionalista non sono 
molto Prosperi : tutti al più 
giudicheranno i Venturi. 

Si fanno molti Castellini 
in aria; si dicono svariate 
Fremacele ; si suscita una 
certa Mai aviglia, ma ce n’è 
Davanzali per capire che di 
questo congresso al popolo 
non glien’è importato un... 
Picasso. 

Per fare un partito è ne¬ 
cessario prendere prima di 
tutto due tendenze, mesco¬ 
larle bene e servirle calde, 
oppure ... a freddo, come nel 
pasticcio nazionalista. 

Il quale si è accorto adesso 
che esiste l’Italia, e la co¬ 
nosce e l’ama e la difende 
e l’ingrandisce e la onora 
e la venerae la benefica... 
soltanto lui, il pasticcio. 

Quei pover’uomini di Maz¬ 
zini e di Garibaldi sono mesti 
da parte: basta la maschera 
di Gavour. 

Probabilmente infatti se 
Mazzini e Garibaldi entra¬ 
vano alla sala Pichetti, a- 
vrebbero distribuite tante 
sculacciate. 


conservatori ; per la demo¬ 
crazia contro i democratici; 
per il clericalismo contro i 
clericali. 

Beato chi ci capisce qual¬ 
che cosa! 

Io questo ci capisco, che 
vi sarà tra loro, nonostante 
gli articoli di fondo antina¬ 
zionalisti dell’Osservatore Ro¬ 
mano, chi si farà deputato... 
con la passata del curato. 
? 

Ho ascoltato parecchi di¬ 
scorsi; quelli di Corradini a 
cui si rizzavano i capelli men- 



tre spennava le ali della pa¬ 
ce, dichiarando che biso¬ 
gna uccidere il nefasto paci¬ 
fismo; e quelli di un ottimo 



scrittore di economia, di mo¬ 
rale, di filosofia, di arte, di 


il melodramma di verdiana 
memoria. 

I nazionalisti italiani con¬ 
venuti nella Città Eterna a 
dar lezioni di imperialismo a 
Giulio Cesare, non erano più 
di ottanta, ma certo non 
meno di otto, i quali entra¬ 
vano regolarmente nella sala 
da ballo recando i loro costu¬ 
mi alla Bismarck, alla _Lerry 



Per risparmiarsele, i na¬ 
zionalisti democratici (un 
terzo del totale; cioè su nove 





letteratura, di cooperativi¬ 
smo, di pedagogia, di purità 
e di purismo, di otorinola¬ 
ringoiatria e ri balistica... 
Chi è mai ì 

O elei, chi vedo ! 

Dubbi non sonci ! 

Quegli è Goffredo! 

Il gran Bcllonci ! 

Il quale con voce seràfica 
ci ha intrattenuti suda m us¬ 


sita d’essere antidemocra¬ 
tici, perchè « il clericalismo 
è una questione superata e 
non troverete un cattolico 
che neghi l’Italia, e perchè 
l opera del Vaticano non im¬ 
paccia l’Italia ». 

Castellini nonché Gualtiero 
(nomi troppo tedeschi hanno 
questi italianissimi: ci son 
dei Gualtieri, degli Stuart, 
dei Goffredi, dei Boberti, dei 
Corradini....) rincalzava di¬ 
cendo, come scriveva nella 
Gazzetta dì V enezia, che « il 
nazionalismo non può es¬ 
sere equidistante dai demo¬ 
cratici e dai conservatori » e 
che « i sovversivi non sono 
che disgregatori, mentre i 
clericali qualunque atteggia¬ 
mento prendano, non sono 
dei disgregatori ». 

L’onorevole Coris, dalla 
tribuna degli invitati, irra¬ 
diava d’un sorriso cherubi- 
nesco la sua faccia riccio¬ 
chiomata da apostolo in ri¬ 
tardo. Aspettava dal partito 
nazionalista il programma 
'massimo di ridar Eoma al 
papa. 

A tanto non si giunse ; in 
compenso £>erò si formula¬ 
rono (pur essendo in tre col 
tamburin) un mezzo migliaio 
di ordini del giorno contro 
la Massoneria, e contro Te 
internazionali rossa e verde 
(la nera si lascia in pace, 
con la scusa che... non fa 
paura). 

Due giorni si faticò orri¬ 
bilmente per darsi — come 
regalo di Capodanno — una 
coscienza. Mancia compe¬ 
tente a chi la trovava prima. 

Grattando, grattando, si 
scoperse ch’era reazionaria, 
ed allora i democratici se 
ne andarono. 

Il giorno dopo, dalli a ri¬ 
mangiarsi le insolenze alla 
democrazia per richiamare 
a sè i secessionisti ; ma questi 
tennero duro, ed il congresso 
si chiuse con un concertino 
di a soli, perchè ormai non 
si poteva più fare una sin¬ 
fonia. Esecutori furono : 

Soprano - Bcllonci 
Tenore - Corradini 
Baritono - De Frenzi 
Basso -- Foscari . 

Si riuscì soltanto u com¬ 
binare un coretto sulle parole 
dAU Ebrea e della Norma : 

Air aliar rr rmi! All’ allarm¬ 
imi ! Guerrrra ! Guerrra ! ! 

Senonchè i nazionalisti, 
per esaltare la guerra contro 
tutti e tutti, dichiarano an¬ 
zitutto guerra... al' buon 
senso. 

Il Giovane della Montagna. 


del Val e perPno alla Sans- 
Culottes.La guardaroba del 
partito (pardon ! Associazio¬ 
ne) è variopinta e fantastica. 

Ci sono in mezzo anche de¬ 
gli ottimi giovanotti che dico¬ 
no di aspirare al campo della 
guerra mentre aspirano al 
monte... citorio ; che sem¬ 
brano disposti a partecipare 
alle battaglie africane, men¬ 
tre in sostanza mirano alle 
battaglie par'amcntari, pron¬ 
ti ad unirsi agli a scari...mini¬ 


persone tre se la son data a 
gambe, lasciando in asso i 
reazionari. 

Cioè, intendiamoci: leazio- 
nari fino a un C( rto punto. 

Hanno invocato uno stato 
imperialista, e contempora¬ 
neamente un po’d’anarchia; 
si sono dichiarati anticleri¬ 
cali « velia storia » : ma anti¬ 
democratici « hqìV attualità », 
alquanto foreaioleggianti ma 
tuttavia commemoranti 0- 
berdan ; rivoluzionari, però 
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L’ASINO 


Il CatecKismo 
dell’on. PIPPO 

Una nuova attività par- 
lam^tr.redd grup po catt0 - 
li£p. 



Pippo Meda, avvocato 
delle cause nere, vuol istituir 
cattedre religiose, affinchè 
« i laici, i giovani special¬ 
mente si muniscano di cose 
sode... ». 

Locchè avviene spesso nei 
seminari, ma è bene avvenga 
anche fuori. 

« Facciamo noi laici — 
continua Pippo $v\VAvvenire 
d'Italia , organo che ha delle 
purissime origini al granatine 
— un esame di coscienza 
serio e vi scopriremo pur¬ 
troppo la nostra povertà 
sulla scienza divina, ma in 


vendo il Padre Eterno creato 
il sole quattro giorni dopo 
aver fatta la luce, si trattava 
di luce elettrica antecipante 




nel firmamento le lampade 
di Edison. 

Insomma Pippo trarrà 
dalla cattedra insegnamenti 
assai utili alla giovane ge¬ 
nerazione, e sopratutto ur¬ 
genti. 

* 

Ma Pippo si preoccupa 
anche dell’appetito dei po 
poli, onde le sue lezioni « da¬ 
ranno un più profondo e a de¬ 



compenso una eccessiva ric¬ 
chezza terrena. 


« Più di ima volta — dice 
Pippo — io ricordo di es¬ 
sere stato invitato ad ina¬ 
ugurare corsi di istruzione 
religiosa...» e ciò per armo¬ 
nizzare la scienza con la 
fede. 

E, armonizzando, Pippo 
avrà fatto delle indagini pel 
bacino di Maria Vergine per 
dimostrare gli erroii mador¬ 
nali nei quali la ginecologia 
è caduta a proposito del¬ 
l’intervento maschile nella 
fecondazione ; 

avrà fatto l’ispezione bat¬ 
teriologica nel seno di Santa 
Anna a dimostrazione della 
possibilità degli immacolati 
concepimenti ; 

avrà dimostrato le assur¬ 
dità della geologia e dell’an¬ 
tropologia affermanti che 
ruomo e il mondo datano 
da milioni di anni, mentre 
con la Bibbia alla mano si 
dimostra che non risalgono 
a.più di 6000 ; 

Avrà chiarito il materiale 
sproposito di Giordano Bru¬ 
no che vide roteare negli 
spazi infiniti mondi, mentre 
le sacre carte non ne vede¬ 
vano che uno e immobile ; 

avrà smentito quei mat¬ 
tacchioni di Copernico e Ga¬ 
li! eo che fecero muovere il 
sole mentre Giosuè lo ha in¬ 
chiodato per sempre sulla 
volta celeste. 

E‘avrà dimostrato che, a- 


guato nutrimento alla gio¬ 
ventù» purché... vegetariana. 

Goliardo 


DIARIO SAGRO 


6 gennaio = Epifania 

Il miracoloso Bambino del' 
rAracoeli in Poma, che dal 25 
dicembre trova va si esposto alla 
venerazione dei fedeli cattolici 
rientra nei sacri appartamenti 
e torna a vita privata. 

Nacque da un tronco d’ulivo 
per opera di un frate ; mùacolo- 
samente venne colorito ed ope¬ 
rando miracoli sali in gran fama 
e fece quattrini. 

Però la sua potenzialità m> 
r acolosa andò scemando col 
crescere negli anni ; perchè se 
riuscì a salvarsi mir acolosamente 
dal naufragio allorché venne 
condotto a Roma, e ad operare 
tante prodigiose guarigioni, una 
sola delle quali — senza contare 
le altre — gli fruttò un regalo 
di circa 2900 lire, il 4 gennaio 
1838 mentre veniva portato in 
casa di un infermo non riuscì 
ad evitare una brutta caduta 
dalla carrozza. 

Da quel giorno in poi il santo 
Bambino di legno perdè molto 
del suo prestigio ; molti inco¬ 
minciarono a dubitare dell’au- 
tenticità dei miracoli operati 
sino allora, e la numerosa, clien¬ 
tela dei ricchi donatori scemò 
notevolmente, perchè come scri¬ 
veva a tal proposito il Belli : 

La cosa in zt) mm 'Hènna min è ggnentc! 
il fa a sii (empi che ppoco ce se crede. 

Va celie impressione possi fa a la gente! 

Cgcsv Bbambhm, insamma, fasto sprego 
De miracoli , e lini min ze til in piedi ? 
Prima dir ita sincìpi tabbego, 

E come il Belli avranno ra¬ 
gionato e ragioneranno tutti gli 
uomini di buon senso. 

Prete Per© 


I primi mille! 

Andiamo spedendo, in buste chiuse 
raccomandate, il TERZO di BI¬ 
GLIETTO della LOTTERIA NAZIO¬ 
NALE ITALIANA promesso ai mille 
abbonati solleciti che, in tempo utile 
e per i primi, hanno rinnovato l’ab¬ 
bonamento. 

Pubblicheremo nei numeri succes¬ 
sivi, come comporterà lo spazio, i 
nomi di coloro cui avremo fatta spe¬ 
dizione del dono suddetto. In caso di 
eventuale disguido postale gli inte¬ 
ressati ce ne avvertano, chè vedremo 
di ripararvi. 

Ed ora che la fortuna arrida ai no¬ 
stri fedeli e solerti amici, e buon 
anno ! 




La politica papale 
io Francia e in Italia 

Con la scusa di restaurar tutto 
in Cristo , Pio X in sostanza fa il 
contrario. 

In Italia egli è un politicante 
astioso, acido, polemista, iroso, 
dogmatico, intransigente con¬ 
tro i suoi stessi affini : organizza 
politicamente il cattolicismo ; ir¬ 
reggimenta le forze clericali su 
base elettorale - mascherandosi 
d’assenteismo, di non expedit , 
eccetera. 

Vuol essere lui stesso il di¬ 
rettore generale dei giornali po¬ 
litici cattolici, e chi non segue 
le sue direttive da parroco van¬ 
deano è scomunicato. 

È politicante all’eccesso. 

Viceversa ai vescovi francesi 
(ce lo narrano oggi mons. Dur- 


fort vescovo di Cangres e mons. 
Duparc vescovo di Quimper) Pio 
X dà a intendere di non « essere 
mai uscito dal dominio spiritua¬ 
le » — e raccomanda che si co- 
| stituiscano leghe cattoliche apo¬ 
stoliche in Francia, sotto la pre- 
: sidenza di... Gesù Cristo ! Po¬ 
litica nostra crux est ! 

1 Bella tola! E strana commedia. 

! I galantuomini, le persone 
! rette e leali la fìscr.iano. 

| Il clericalismo - versipelle, 

, ipocrita, bifronte e bilingue - vi 
[ si adatta a perfezione. 


A mio figlio 

E llora ? . Allora impùrati un mestiere , 
un mestiere che, in fonde , non sia brutte .. 
Anzi, vuoi che ti dica il mio parere? 
Fatti sarto ! Cosi puoi trarne un frutto 
ed un giorno anche andar moltolontano... 
Non fa un sarto oggi il Papa al Vaticano? 

Ettore Pellizzi 


Gli eroi novelli 

(Per una più grande Italia) 





Il nazionalista — Soltanto noi abbiamo la tempra di 
conquistatori ! 


Per la storia 

Un cardinale pacifista 

In un suo studio sul cardinale 
Alberoni, il signor Vestaicl) 
ci apprende che il celebre por¬ 
porato ^che fu ministro di Fi¬ 
lippo \ . re di Spagna, al pari 
di Leibnizio preconizzava lo 
sfacelo dell’impero Ottomano. 

Nel 1736 quando, caduto in 
disgrazia, perdette il potere e 
fece ritorno in Italia,egli scris¬ 
se un’opera di considerazioni 
politiche, il cui manoscritto 
originale è preziosamente con¬ 
servato nel Museo Correr di 
Venezia. 

In quella sua opera, il car¬ 
dinale diacono di Sant ’ Adria- 
no in Campo Vaccino che era 
diventato pacifista, e che va¬ 
gheggiava la jiace universale, 
consigliava una gran guerra, 
dopo la quale, secondo lui, vi 
sarebbe stata una pace du¬ 
ratura. 

Egli eccitava tutti quanti i 
sovrani di Europa ad unirsi 
m lega contro la Turchia ed 
a. dividersene le spoglie. 

Il bellicoso cardinale non 
era animato da nessuna idea 
religiosa, ne’ chiedeva nulla 
per la Santa Sede. 

Se egli designava la Turchia 
alle ingordigie europee, era 
unicamente perchè la repu¬ 
tava debole, ed incapace di 
resistere all’attacco collettivo 
di tutti i potentati dell’Eu¬ 
ropa. 

Alla lega europea, FAlberoni 
suggeriva di impiantare, a 
Venezia, presso il teatro della 
guerra, una casa militare, che 
doveva fornirle i fondi per di¬ 
sporre di un esercito di 600.000 
uomini e di una flotta di 150 
navi. 

Costretta la Turchia a bat¬ 
tere m ritirata ed a dichiarar¬ 
si sconfìtta, gli stati componen¬ 
ti la lega trionfante, avreb¬ 
bero proceduto nel seguente 
modo alla divisione di quanto 
appartenne già all’impero ot¬ 
tomano : 

Il duca di Holstein-Gottorp, 
quale imperatore di Costanti¬ 
nopoli, avrebbe regnato sulla 
Turchia d’Asia e sulla Rumelia 
in Europa. 

L’imperatoie d’Austria ri¬ 
ceverebbe la Bosnia, la Serbia 
la Schiavonia, la Macedonia e 
la Valacchia. 

La czarina Anna di Russia si 
impossesserebbe della regione 
dell Azoff e della Tartaria, ma 
cederebbe la Finlandia al re 
di Svezia. 

Il re di Francia si eonten- 
rebbe della Tunisia. La Spagna 
avra 1 Algeria, ed il Portogal¬ 
lo la Tripolitania. 

L’Inghilterra doveva avere 
1 isola di Creta e la città di 
Smirne. 

L’Olanda si contenterà del- 
1 isola di Rodi e della città di 
Aleppo. 

La Danimarca avrà il ducato 
di Holstein. 

Al sovrano di Sicilia spet¬ 
terà la Toscana, e chi regna 
in Sardegna avrà l’isola di 
Cipro. 

Dando la Dalmazia alla Sere¬ 
nissima Repubblica di Vene¬ 
zia, la Moldavia ai Polacchi, 
la Boemia ai Bavaresi e Negro- 
ponte ai Prussiani, la pace 
in Europa sarà assicurata da. 
una Dieta che risiederà a Ra- 
tisbona, ed alla quale, tutti 
gli stati della lega contro la 
lurchia invieranno i loro rap¬ 
presentanti. 

Questo era il sogno che il car¬ 
dinale Giulio Alberoni faceva 
176 anni fa. 












































































L’ASILO 




Gallenga 


Deputato dei corvi di Perugia 


Dallo Sport equino allo Sport 

politico. 

Romeo Gallenga è un re¬ 
clamista all’americana. 

Quando Guido Pompili, de¬ 
putato del I collegio di Perugia, 
si spaccò le tempia con un col¬ 
po di rivoltella dinanzi al ca¬ 
davere di sua moglie, a nessun 
uomo serio della consorteria mo¬ 
derata Umbra passò per la 
mente il nome di Romeo Gal¬ 
lenga come quello di uno dei 
possibili successori del depu¬ 
tato suicida. 

Romeo Gallenga che cono¬ 
sciuto a Perugia come un ra¬ 
gazzo che si piaceva di passare 
per conoscitore di cose d’arte, 
di cavalli, e di belle figliole, 
e si dava delle arie da Genitemen 
per essere imparentato con gli 
Stuart ed aver vissuto parte 
dfcjla sua giovinezza in Italia, 
parte in Inghilterra. 

Ma se nessuno pensò a lui, 
pensò lui a mettersi innanzi. 

Lo sport equino gli aveva già 
costato molti quattrini e non 
poche amarezze, lo sport arti¬ 
stico non lo aveva innalzato 
che di qualche millimetro so¬ 
pra il livello della mediocrità 
destinata a rimanere ignota. 
La revolverata suicida di Guido 
Pompili colpì nel cervello il 
giovine genilem.en, facendovi e- 
splodere la capsula dell’ ambi¬ 
zione politica. 

L’assalto al Collegio. 

Magnifica occasione quel col¬ 
legio vacante per passare^ dallo 
sport equino, dallo sport arti¬ 
stico allo sport politico. 

Senza porre tempo in mez¬ 
zo, mentre i gravi parrucconi 
della consorteria Perugina pre¬ 
parano laboriosamente il con¬ 
clave per la scelta del candi¬ 
dato del primo collegio. Ro¬ 
meo Gallenga si dà a percorrere 
le parti campagnuole del col¬ 
legio, facendo risonare, come 
in uno scampanio assordante 
di fiere di villaggio, idee all’in¬ 
glese, promesse all’Americana, e 
lire all’italiana. 

In tal modo si piazzava come 
un cavallo outsider. 

I gravi omenoni della con- 
serteria ne furono scandalizzati, 
dichiararono di non volerne sa¬ 
pere ; ma Gallenga che si era 
già costruito una base, minac¬ 
ciò la scissione delle forze elet¬ 
torali conservatrici. 

I gravi omenoni presentaron o 
un’altra candidatura, fecero ap¬ 
pello al patriottismo per indur¬ 
re Gallenga a ritirare la pro¬ 
pria ; ma Gallenga tenne duro, 
ed i moderati perugini per im¬ 
pedire la vittoria dei partiti po¬ 
polari dovettero ritirare il loro ; 
candidato serio, sorbirsi il can¬ 
didato sportivo, e consolar*! 
col pensiero che « bisogna 
aver giudizio anche per chi non 
l’ha » e col proposito che du¬ 
rante la legislatura si sarebbe 
trovato il modo di mandare 
k quel birichino » agli studi del 
pèsage e del cafè-chantant , do¬ 
ve aveva fatta la sua prepara¬ 
zione politica. 

1 preti, per impedire reie¬ 
zione di un popolare, e per ot¬ 


tenere riparazioni ai campa¬ 
nili ed alle canoniche, si misero , 
all’ avanguardia dell’ esercito | 
gallenghista. 

E Romeo Gallenga fu eletto 
con alcune migliaia di voti ed 
assai migliaia di lire. 

Per salire in fama 

Egli trovò subito un colpo di 
redame , uso Roosevelt : la 
costituzione di un partito gio- 
vine-monarchico - liberale-con¬ 
servatore -riformatore -sociale- 
antisocialista. Ma non fu preso 
sul serio nemmeno dai cani 
randagi che passano dinanzi 
a Montecitorio. 

Giovine turco. 

Fa niente : il deputato di 
Perugia I tentò subito un altro 
colpo ; approfittando dell’ot¬ 
tima occasione che offrivano 
le compagnie straniere di assi¬ 
curazione’ organizzatrici delle 
lotte contro il progetto di mo¬ 
nopolio si mise a" capo della 
pattuglia parlamentare dei gio¬ 
vaniturchi, iniziò e guidò un o- 
struzionismo in parodia,fece ap¬ 
pello alla piazza montando in 
bigoncia nei pubblici comizi per 
eccitare il popolo alla rivolta 
contro Giolitti della Banca Ro¬ 
mana. 

Ma anche questo tentativo 
finì per fare cilecca. 

Giovine antiturco. 

Fa niente. È proclamata la 
guerra alla Turchia, in Africa 
si combatte, P opinione pub¬ 
blica beve tutto l’alcool che 
le si somministra da certi gior¬ 
nali e piglia una solenne sbor¬ 
nia nazionalista. Il deputato di 
Perugia I ne approfitta per darsi 
l’aria di essere alla testa del na¬ 
zionalismo rumore, rumore, ru¬ 
more. E declama, e scrive, e si 
fa intervistare. 

Ma anche questa, come tutte 
le sbornie, passa. 

Così, Gallenga, per accattare 
notorietà, per far rumore intor¬ 
no al suo nome, assume in parla¬ 
mento una nuova parte spe¬ 
ciale : prende su di se tutte le 
questioni odiose. 

È del genere quella delazione 
contro il socialista prof. Cola- 
santi di Terni, che poi risulta 
infondata. 

Trucchista. 

L’ultima è l’interrogazione su 
caso Hervè ; caso che si presta 
al chiasso, e dunque ad una 
notorietà purchessia . 

Infatti, con questa interroga¬ 
zione, sulla quale l’on. Gallenga, 
finge di leggere un brano del- 
l ’Avanti ! ed aggiunge di suo un 
« abbasso la patria » che nel 
testo non esiste, si è conquistata 
finalmente una faina. 

La fama di trucchista , di fal¬ 
sificatore di testi. 

E ciò l’han gridato in tutti i 
toni, dai banchi di estrema e dal¬ 
le tribune. 

Questo è il deputato dei corvi 
di Perugia. 


La storia di un altro deputato 
Gallenga — Da regicida a 
deputato moderato — Uno 
scandalo nel 1856. 

Ma non è Romeo il primo dei 
Gallenga conquistatori di un 
seggio parlamentare in Italia. 

Nel 1856 siede va fra i mo¬ 
derati nel Parlamento Subal¬ 
pino, un altro Gallenga, Anto¬ 
nio, anche lui italoinglesizzato. 

Nell’ottobre del 1856 Fede¬ 
rico Campanella pubblicava sul- 
Yltalia e Popolo una lettera di 



Giuseppe Mazzini intorno al 
passato di Antonio Gallenga : ed 
in conseguenza di tale pubblica¬ 
zione il Gallenga dal parlamento 
Subalpino dovette dimettersi da 
deputato nel novembre dello 
stesso anno, restituendo ima 
onorefìcenza di cui la monarchia 

10 aveva fregiato, e dichiarava 
solennemente nel giornale «IZ 
Risorgimento » ch’ei rinunziava 
d’allora in poi ad ogni atto e 
scritto p oliti co. . 

Invece — così riferisce nei 
suoi scritti Giusepjje Mazzini — 
« poi, mendicò di bel nuovo ad 
un collegio di ignari la deputa¬ 
zione, e si fece corrirpondente 
pagato, per le cose d’Italia, nel 
Times di Londra, nelle cui co¬ 
lonne gli versa due volte la set¬ 
timana oltraggio e calunnie sui 
volontari Garibaldini, siill’eser- 
cito meridionale, sugli artigiani 
associati, sul partito d’azione, 
e su me 

Che diavolo mai riferiva la 
lettera di Mazzini sul passato di 
Antonio Gallenga, per deter¬ 
minare quel po’ po’ di scandalo ? 

L'abbiamo sotto gli occhi, la 
riassumiamo, collegandola agli 
avvenimenti del tempo. 

Antonio Gallenga predecessore 

di Antonio D’Alba. 

Carlo Alberto aveva tradito le 
speranze che il suo avvento al 
trono avevano suscitato fra i 
patriotti liberali ; non aveva 
dato la costituzione. ISIel 1832 

11 movimento costituzionale ebbe 
in Piemonte manifestazioni cla¬ 
morose, cui parteciparono anche 


j elementi dell’esercito ; e Carlo 
I Alberto fu ferocissimo nella re- 
[ pressione, nella persecuzione 
contro i promotori i gregari ed i 
sospettati complici. 

Gli innumerevoli esuli, dice 
Mazzini, ordirono una congiura 
con vaste ramificazioni nello 
stato Ligure Piemontese, per 
una insurrezione. In quell’epoca 
si presentò a Mazzini in Isviz- 
zera, e più precisamente a Gi¬ 
nevra, un giovine affratellato 
alla Giovine Italia, Antonio Gal¬ 
lenga. Costui disse a Mazzini 
d’aver deciso di vendicare le 
vittime del buon Albertino con 
un attentato contro Carlo Al¬ 
berto. 

« Obhiettai, come ho fatto tem¬ 
pre in simili casi — dice Mazzini 
— discussi , m isi innanzi tutto ciò 
che poteva commuoverlo.. Rispose 
a tutto... finii per convincermi 
ch’era uno di quegli esseri le cui 
determinazioni stanno fra la co¬ 
scienza e Dio ». 

Breve. Gallenga chiese a Maz¬ 
zini passaporto e denaro ; Maz¬ 
zini gli fece avere l’uno e l’altro. 

« Nelle ore che passò meco 
sospettai o.h’ei fosse spronato 
(più da una sfrenata ambizione 
di fama che non dal senso di una 
missione espiatoria da compiersi. 
Gallenga partì x>ei‘ Torino ; poi 
da Torino mandò certo Sciandra 
a Mazzini, per dire che procu¬ 
rarsi un’ai ma a Torino era peri¬ 
coloso, e per averla da Mazzini. 

« Un pugnaletto con manico 
di lapislazzuli, che mi era dono 
carissimo, stava sul mio tavo¬ 
lino : accennai a quello — narra 
Mazzini — e Sciandra lo prese 
e partì ». 

« Ma intanto, non conside¬ 
rando quel fatto come parte del 
lavoro d’insurrezione ch’io diri¬ 
geva, e non facendone calcolo, 
mandava per caso nostro in 
Torino un Angilini, ignaro del 
Gallenga e d’ogni cosa ». 

L’attentato falli. 

Fatto è che per complicazioni 
sorte, Gallenga ebbe ragione di 
vedersi sorvegliato dalla polizia, 
riparava in campagna col pro¬ 
posito di rimandare il progetto 
a più propizio momento. Riparti 
per la Svizzera, tornò presso 
Mazzini. 

« Rimanemmo legati — dice 
Mazzini — ma si sviluppò iu lui 
un’indole più che orgogliosa, 
vana, una tendenza d’egoismo, 
uno scetticismo insanabile, uno 
sprezzo d’ogni fede politica, 
fuorché l’unica d’indipendenza 
Italiana. Lavorò meco, nondi¬ 
meno ; fu membro del Comitato 
Centrale, e firmò come segretario 
un appello... ecc... 

Verso la reggia. 

« Poi s\ stenne e si diede a 
scrivere articoli di Riviste e libri. 

Disse e disdisse degli Italiani e 
degli amici e di me. Prima del 
1S48 si riaccostò e fece parte di 
un nucleo... Venne il 1848. Io 
partiva; mi chiese di partire con 
me. In Milano si separò dicendo 
ch’egli era uomo di fatti e voleva 
recarsi al campo. Invece d’anda¬ 
re al campo andò in Parma, do¬ 
ve congregato il popolo in x>iaz- 
za, cominciò a predicare quella 
malaugurata fusione che fu la 
rovina del moto. Diventò segre¬ 
tario d’ una Società federativa 
presieduta da Gioberti, del quale 


egli aveva scritto plagas nei 
suoi articoli inglesi sulle cose 
d’Italia, sot+oscrisse circolari 
destinati a magnfìcarela monar¬ 
chia Piemontese, e fu scelto 
dal Governo a non so quale pic¬ 
cola ambasciata in Germania. 

« Lo incontrai nuovamente 
dox>o la caduta di Roma. Egli 
accusava i Lombardi di non aver 
secondato il Re : io gli narrai 
quella storia di dolore ch’io ave¬ 
va veduta svolgersi, egli no ; gli 
provai la falsità deli accusa. Par¬ 
ve convinto e insistè perchè io 
scrivessi su quell’argomento.Do¬ 
po un certo tempo, tornato in 
Londra, trovai ch’egli, giuntovi 
appena, aveva pubblicato un li¬ 
bretto contro i milanesi ch’egli 
chiamava perfino codardi ». 

Poi... poi Antonio Gallenga 
si arricchì nel giornalismo con¬ 
servatore inglese, e fu deputato 
moderato al Parlamento Su¬ 
balpino. 

Da Antonio a Romeo... il san¬ 
gue non è acqua. 

L’Asino Perugino 


Pater 

degli Elettori Cattolici italiani 

0 Merry del Val, che, per 
ora , non sei nel Cielo, sia san¬ 
tificato dall 'Unione elettorale 
Cattolica il nome tuo : Venga il 
regno delle elezioni generali e 
sia fattala volontà tua nell’ZJr- 
na Elettorale, così in Italia co¬ 
me in tutto il mondo : Dacci 
sempre il tuo comando quoti¬ 
diano : rimetti a noi i nomi dei 
candidati tuoi : che noi li ri¬ 
mettiamo al cattolico gregge. 

Non c’indurre in tentazione 
di disertare dalla votazione. 
Liberaci dal non expedit, sia 
fatta la volontà tua ! 

* 

I signori Vescovi cureranno 
che tutti i loro dipendenti, 
dopo il sacrifìcio della Santa 
Messa quotidiana, facciano 
cantale dai fedeli la sopra- 
scritta preghiera in laude di 
S. Ecc.il cardinale Merry del Val, 
gran protettore di Sani Urna. 


Le domande dei lettori 

Caro « Asino » 

Ho letto più volte ed in van 
giornali quasi tutti i risultati 
delle domande fatte coll’ultimo 
censimento delPàmio scorso, ma 
finora non ho potuto conoscere 
i dati riguardanti le religioni. 
Perchè questo silenzio ? Forse 
il patrio governo ha paura di 
far disx>iacere al... Vaticano fa¬ 
cendo noto quanti sono i senza 
religione ? 

( Como) 

Uno di questi. 


AI PROSSIMI NUMERI: 

I cardinali politicanti: il so¬ 
gno d’oro di Don Francica Nava 
di Bontiiò (seconda parte della 
storia di «un carrozzone... sfu¬ 
mato ».) 

* 

II deputato di Vili orba. 

3 ' 

I satelliti minori della unio¬ 
ne elettorale cattolica romana. 
— San Pietro... Borromeo. 
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L’ASINO 


Metodo deli’ “ antiseuoia „ 

pel Catechismo di Bepi 

E’ stato invent to da don 
Concina. parroco di Prata di 
Pordenone (a 10,000 lirette di 
benefìcio all’anno) cd è spie¬ 
gato dal « Lavoratore Friula¬ 
no a, ad ìmMandum. Sentite. 

C’è il « Dopo scuola » — 
ha pensato il reverendo die¬ 
cimila — per le ripetizioni 
laiche e per V insegnamentp 
religioso, che l’eretico Creda¬ 
no non vuole nell’erario sco¬ 
lastico ? Ebbene : io farò 
VAntiscuola del Catechismo 
mi dogma infernale del fuo¬ 
co eterno e simili piacevo¬ 
lezze. Così gli allievi arri¬ 


verà nno alla scuola o int:r- 
roriti o imbecilliti. 

Detto, fatto. « Gli allievi 
devono alzarzi alle sei! Esco¬ 
no di dottrina istupiditi dal¬ 
la ripetizione meccanica dei 
dogmi, col cervello esausto, 
lividi dal freddo, affamati e 
sentono un prepotente ! iso- 
giro di reazione nel sangue , 
perciò urlano, schiamazzano, 
fanno alla sassaiola prenden¬ 
do di mira gli isolatori della 
luce e del telefono; e figu¬ 
riamoci con quale prepara¬ 
zione vanno a scuola, dove 
i maestri si annoino e son 
stufi di attenderli ». 

Ma il rev. 10,000, fregan¬ 
dosi le mani, conclude : Glie¬ 
la ho fatta alla scuola laica ! 


|Un canonico condan- 
1 nato a 15 anni e 3 me¬ 
si di reclusione. 

Nell’agosto del 1910, dopo 
aver fatto spargere la voce falsa 
: che fosse ricattato da malandri- 
■ ni ed internato nella boscaglia, 
i scompariva dalla, Sardegna il 
I noto canonico Appeddu, nno dei 
; monsignori pih in vista della 
j Sardegna ed anche molto ben 
' quotato in Vaticano, 
j Le indagini prontamente com- 
: piute portarono alia scoperta di 
| ingenti truffe per oltre centomila 
j lire compiute dall’Appeddu in 
‘ danno di istituti bancarii e di 
privati e di falsi in cambiali. 

Da quell’epoca del canonico 
non si ebbe più notizia: ma cre- 
! desi generalmente che si sia ri¬ 
fugiato a Corfù. 


Il tribunale si è occupato ieri 
• delle gesta del monsignore con- 
| dannandolo in contumacia a 15 
i anni e tre mesi di reclusione, a 
! 700 lire di multa ed a due anni 
; di vigilanza speciale. 

MASSIMO GORKI 


GIACINTO BENAVENTE 

cioè 

! un insigne scrittore della Russia 
( e 

I un insigne scrittore della Spagna 
hanno collaborato al fascicolo 
odierne di 

I “ PRIMAVERA „ 

(Fascicolo L. 0,50 — Abbona¬ 
mento L. 5 — Cumulativo con 
«VAsino » L. 8 — Estero il dop¬ 
pio — Via Trìtone 132. Roma). 


Contrabbando postale 

Marco Polo, Venezia. - Grazie. 

Marito, Firenze. — Benissimo. 
Vi saremmo grati se voi stes c 
ci faceste gli estratti, in vari 
articoli, dell'opera di Alessandro 
Dumas a favore del Divorzio. 

B. T.. Legnago. — Grazie, 
ma pubblichiamo assai rara¬ 
mente versi dialettali. 

P. C., Lavino. — Manca spa¬ 
zio. 

S. P., Brescia. — Non vo¬ 
gliamo _ poesie troppo lunghe. 

Santini Giuseppe, Salerno. — 
ricevemmo il rinnovo dell’ab¬ 
bonamento pel 1913. Grazie. 



usto 


SIBIL 


Euimma-proverbio : 

NULLA e ZERO son COMPAGNI 

Vorrei dettar per questa settimana 
qualche giuoco da far buona figura, 
ma l’estro non m’assiste, ed ho paura 
di scriver cosa o non adatta o vana. 

Metto il cervello da più dì a tortura, 
traccio e cancel-o con passione insana, 
ma tutto è scioccherìa, fola, panzana, 
nulla di ciò che penso si matura. 

Logogrifi, sciarade, enimmi, scarti, 
tutto passo iu rassegna col pensicio : 
ma deficienti son « totali » e « parti». 

Quando l’estro non c’è — purtroppo è vero — 
è inutile sforzarti e arrabattarti, 
non si riesce a por sul bianco nero ! 

L’Etrusco. 


Sciarada: 


Il pesciolino incauto 
abbocca al mio primiero. 

Rovina spesso i uopoli 
se crudele è il secondo. 

E’ una speranza fulgida 
raggiungere P intero, 

pei tutti quei che soffrono 
in questo tiisto mondo- 


E. D. M. 


Polisenso (6 aspetti): 

BAZAR 

Se mi senti far rumore 
quando passa un corpo armato.... 

Puoi dm pur che al sommo onore 
della chiesa son locato.... 

Se una man graziosa e snella 
sui giuochi nraccarezza.... 

Contro l’oste a lei rnbella 
sto a’ bastion d’una fortezza.... 

Se di curve adorno il legno 
mentre giro celermente.... 

Mi nasconde quel congegni 
che tu interroghi sovente. 


Carafulla. 




Cambio di genere : 


Di giuda al tradimento 
premio condegno e giusto... 
dal liquido elemento" 
la levi pel tuo gusto. 


Gibbi. 


Decapitazione: 

Dei vizii geni!or quando ha la testa, 
un tuo stretto parente è quel che resta. 


jIIMO 

Bisenso : 

Questa che grava sul contribuente, 
la chiudo quando il sol troppo è splendente. 

Gibbi. 

Rebus proverbio : 

UQ.. GLIE MOS.. PO 

Fra’ Luì. 

PER CONCORRERE AI PREMI, occorre risolvere al¬ 
meno ia metà dei giuochi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI cei solutori si fanno una volta al mese. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la testa all’Asino 
sibillino valgono le seguenti norme: 

Inviare, entro una settimana dalla data del nu¬ 
mero, le soluzioni al giornale « L’Asino », Sezione Giuo¬ 
chi, Via Tritone 132, Roma, servendosi del sottostante 
talloncino da tagliare e incollare su una cartolina 
doppia, lasciando la risposta completamento libera. 

Ira i solutori verrà sorteggiato ogni fin di mese: 

Una penna stilografica «Dirigibile» 

Solutore dei giuo‘hi del N. 53 dell’ASINO 
Co gnome e Nome 
Indirizzo 


PELI 0 LANUGINE 

del viso o del corpo spariscono per 
sempre col DEPILENÒ, Depisterò 
innocuo del dott. Beerhaave. Flacone 
con istruzione L. 3. - Franco, L. 3.50. 
- Rivolgersi unicamente alla 

Premiata Officina Chimica DeH’Aquila 

Via S. Caioceio, 25 - Milano. 


M. 


ALATTIE 


Nerv 


T OSE 


Fate la cara 


Convalescenze di malattie gravi!! 

Le Pillole FOSFORI NA FERRO 

che contano VENTI anni di felice sncc s- 
50, furono encomiate dall’Illustre Fisiologo 
Prof. PIETRO ALBERT0N1 Sen. del Re no. 

Tollerate perfettamente dallo stomaco 
e dall’intestino, sene ottiene p:onta ed 
abbondante assimilazione. 

Flacone di 100 pillole L. 2. 

Cura completa di Tre flaconi L. 5,50 
franco < i porto. 

Per ordinazioni: Premiato Laboratorio Chtmico 
Dott. MICHELE FERRO (Crespellano) Bologna. 


Guarite radicalmente col 

S m j ^ ajì I da 23 ANNI PRESCRITTE DALLE 
IdLIflSLIiy PRIMARIE CLINICHE del mondo 

(INFALLIBILE) L. 2.25 FLACONE FRANCO 
CURA COMPLETA 6 FLACONI L. 30 - FRACCO 
FARMACIA CAST ALDINI - BOLOGNA 


50.000 cerini costano 50 lire 

usando invece il 


che corrispónde alla stessa 
quantità di accensioni, costa 
sole L. 4,90 per E Italia e 
L. 3,50 per l’estero. 

Chi non farà una tale 
economia ? 

Dimettere vaglia, alla Ditta 
esclusiva 



P. TONINI 

Via Agnello 12, Milano, 



GUARITE 

senza 


Operazione 

Scrivere aU’lslituto Erniario Malpighi 


in giovani adulti e vecchi 

Chiedasi mediante cartol. post, doppia 
il volume illustrato 
Come guarire da me stesso 

dall' Ernia 

Consulti gratis per corrispondenza 

3-A, Via del Palazzo Reaie » Milano 


i’è utile a lutti gesasK 

agli anemici, ai nervosi, ai deboli ed ai pallidi. E, 
una provvidenza per i vecchi, che con essa si 
projungano l’esistenza ed eviteranno gli acciacchi 
ed i disturbi della vecchiaia. 

si insegna meto¬ 
do facile, per in¬ 
grassare (4 Chilo¬ 
grammi al mese), 
crescere il seno, irrobustire l'or 
ganismo, dare al medesimo quel¬ 
l’aspetto prosperoso che fa tanto 
piacere a vedersi e per guarire in 
venti giorni Anemia, Stitichezza, * 

'fardo sviluppo. Brutto colore Jj. 
della pelle, Epilessia, Apoplessia, & 

Malattie nervose. Neurastenia, 

Asma, Affanno, disturbi del cuore, 
del fegato, debolezza cerebrale, 
spinale, Gotta, Artrite, Diabete, 
vista, udito, vecchiaia precoce, cattive digestioni, 
malattie della pelle, l isi. Nefrite, Pustole, Piaghe 
Eczemi, stomaco, imolini. Cancro- Chi ha fatto 
cure elettriche per iniezione in pillola od altre 
scriva ALLA BUGNA SUG8A - /filano (Italia) 
Monte Napoleone, 23 . — Unire francobolli. ' 

OTTO MEDAGLIE — TRE DIPLOMI 

S.3 P\ LTKON si trova in tolte le farmacie. 



Estratti per Liquori 

Per rendere sempre più diffusi in Italia 
ed all'Estero i nostri Prodotti, spediamo au 
Pacco di Knsreio contenente tutti gli 'Estratti 
concentrati per fare i seguenti liquóri: 


per solle 
lire 


franoo a dovi io ilio 
iu tutta ltada 


! litro Rlv..m 
I » Charirsuss 
I » Maraschino 
I » Acqau Co:lro 

1 » Punch inglsso 
• •/ Amarena 

2 litri Menta verde 
2 » Mislrà (anice) 

.0 : (Esilio 1 4.50) 

La chiara e pratica istruzione che ò 
unita ad ogni pacco insegna il modo 
facile e sollecito per ptepai are preliba¬ 
tissimi liquori con grande risparmio. 

250 liquori assortiti si possono fab¬ 
bricare cogli Estratti elencati nel Li¬ 
stino che spediamo gratis. 

Stabilimento Chimico D. PAINI & D. 

(Suoo. a Ferrerò & Paini) 

Milano - Corso Genova n. 22. 


LTGIE1TE POPOLARE 

La Libreria Editrice Podrecca e Galaotara ha creduto suo dovere di 
propagare l’igiene tra il popolo : tale divulgazione pratica con manuali 
che non disgiungono l’economia dalla cura scientifica è diffusissima in Ger¬ 
mania. Egregiamente in Roma, presso la Casa Editrice P. e G./neha as¬ 
sunto la direzione l'on. dott. Giulio Casalini, deputato al Parlamento per 
Torino, alta competenza guidata da nobile idealità. — Sono usciti : 

1- — L’IGIENE DELLA FAMIGLIA. Case, mamme, bambini. Ecco il sommario: 

Prefazione: Igiene e proletario. - Cap. I. Come dovrebbe essere la nostra casa. - Capo II. Di¬ 
ritti e doveri della maternità. - Capo 111, In qual modo alleverò mio figlio ? 

N. 2. — L’IGIENE SESSUALE col seguente sommario : 

Igiene morale e sessuale - Che pensare della castità - Il multusianismo e l’igiene - Vizi soli¬ 
tari - Una infezione lieve - Una infezione grave: la blenorragia - Una infezione terribile: la sifilide. 

(Ogni volumetto di oltre SO pagine, illustrato con fotoincisioni su 
carta americana), cent. G0 in Italia — Estero cent. 80. 

Inv.are ordinazioni con importo anticipato a: Libreria Podrecca e 
Galantara — Via Tritone 132 — Roma. 






































































































L’ASINO 


Il Calendario... dei corvi pel 1913 



S w >MI6EOiyj 


1 


GENNAIO 

Mercoledì 
Giovedì 

3 Venerdì 

4 Sabato 
DOMENICA 

(1 Lunedì 

7 Martedì 

8 Mercoledì 

9 Giovedì 
10 Venerdì 

Sabato 
DOMENICA 
Lunedì 
14 Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
DOMENICA 
20 Lunedì 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
4 Venerdì 
Sabato 
2G DOMENICA 
27 Lunedi 
2S Martedì 

29 Mercoledì 

30 Giovedì 

31 Venerdì 



SI^CORIS 

NALA^5- 
-* 


1 Sabato 

2 DOMENICA 

3 Lunedì 

4 Martedì 

5 Mercoledì 

6 Giovedì 

7 Venerdì 

8 Sabato 

9 DOMENICA 

10 Lunedì 

11 Martedì 

12 Mercoledì 

13 Giovedì 

14 Venerdì 

15 Sabato 

1G DOMENICA 

17 Lunedì 

18 Martedì 

19 Mercoledì 

20 Giovedì 

21 Venerdì 

22 Sabato 

23 DOMENICA 
2 l Lunedì 

25 Martedì 
2G Mercoledì 

27 Giovedì 

28 Venerdì 



5.coft =. 

maggia 



MARZO 

1 Sabato 

2 DOMENICA 

3 Lunedì 

4 Martedì 

5 Mercoledì 

6 Giovedì 

7 Venerdì 

8 Sabato 

9 DOMENICA 

10 Lunedì 

11 Martedì 

12 Mercoledì 

13 Gioved : 

14 Venerdì 

15 Sabato 

16 DOMENICA 

17 Lunedì 

18 Martedì 

19 Mercoledì 

20 Giovedì 

21 Venerdì 

22 Sabato 

23 DOMENICA 

24 Lunedì 

25 Martedì 

26 Mercoledì 

27 Gioved 

28 Venerdì 

29 Sabato 

30 DOMENICA 

31 Lunedì 





i 

APRILE 


1 Martedì 

2 Mercoledì 

3 Giovedì 

4 Venerdì 

5 Sabato 

G DOMENICA 

7 Lunedi 

8 Martedì 

f è 

9 Mercoledì 

10 Giovedì • 

11 Venerdì 

12 Sabato 

13 DOMENICA 

14 Lunedì 

15 Martedì 

* / 

1G Mercoledì 

■ì:-<ì / 

17 Giovedì 

1S Venerdì 

19 Sabato 

20 DOMENICA 1 

21 Lunèdì 

22 Martedì 

23 Mercoledì 

2 i Giovedì 

25 Venerdì 

2G Sabato 


2 7 DOMENICA 

2S Lunedì 

SCHEDA 

29 Martedì 

30 Mercoledì 


kW 

maggio 

1 Giovedì 


2 Venerdì 

3 Sabato 


4 DOMENICA 

\ 

5 Lunedì 

\ 

\ 

G Martedì 

\ 

7 Mercoledì 

\ 

8 Giovedì 

\ 

9 Venerdì 

\ 

10 Subato 

^'T 

11 DOMENICA 

12 Lunedì 

13 Martedì 

14 Mercoledì 

15 Giovedì 

1G Venerdì 

17 Sabato 

18 DOMENICA 

19 Lunedi 

20 Martedì 

21 Mercoledì 

22 Giovedì 
: 3 Venerdì 

24 Sabato 

25 DOMENICA 

2G Lunedì 

27 Martedì 

28 Mercoled 

S v5 

29 Giovedì 


30 Venerdì 

BEPV5 • 

31 Sabato 



GIUGNO 

1 DOMENICA 

2 Lunedì 

3 Martedì 

4 Mercoledì 

5 Giovedì 
G Venerdì 

7 Sabato 

8 DOMENICA 

9 Lunedì 

10 Martedì 

11 Mercoledì 

12 Giovedì 

13 Venerdì 

14 Sabato 

15 DOMENICA 
1G Luned 

17 Martedì 

18 Mercoledì 

19 G ovedl 

20 Venerdì 

21 Sabato 

22 DOMENICA 

23 Lunedì 

24 Martedì 

25 Mercoledì 
2G Giovedì 

2 7 Venerdì 

28 Sabato 

29 DOMENICA 

30 Lunedì 





LUGLIO 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

DOMENICA 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

DOMENICA 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

DOMENICA 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

DOMENICA 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 



TTETmXP’ 

N!V<S 


AGOSTO 

1 Venerdì 

2 Sabato 

3 DOMENICA 

4 Lunedi 

5 Martedì 

G Mercoledì 

7 Giovedì 

8 Venerdì 

9 Sabato 

10 DOMENICA 
31 Lunedi 

12 Martedì 

13 Mercoledì 

14 Giovedì 

15 Venerdì 
1G Sabato 

17 DOMENICA 

18 Lunedi 

19 Martedì 

20 Mercoledì 

21 Giovedì 

22 Venerdì 

23 Sabato 

24 DOMENICA 

25 Luned 
2G Martedì 

27 Mercoledì 

28 Giovedì 

29 Venerdì 

30 Sabato 

31 DOMENICA 



PSRICVA-VS 


OTTOBRE 

Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
DOMENICA 
Lunedì 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
3 0 Venerdì 

11 Sabato 

12 DOMENICA 

13 Lunedi 

14 Martedì 

15 Mercoledì 
1G Giovedì 
17 Venerdì 
1S Sabato 

19 DOMENICA 

20 Lunedì 

21 Marted 

22 Mercoledì 

23 Giovedì 

24 Venerdì 

25 Sabato 

26 DOMENICA 

27 Lunedì 

28 Martedì 

29 Mercoedì 

30 Giovedì 

31 Venerdì 




S.pEltlZ^vj 

epis . fvS 


NOVEMBRE 

1 Sabato 

2 DOMENICA 

3 Lunedi 

4 Martedì 

5 Mercoledì 
G Giovedì 

7 Venerdì 

8 Sabato 

9 DOMENICA 

10 Lunedì 

11 Martedì 

12 Mercoledì 

13 Giovedì 

14 Venerdì 

15 Sabato 

16 DOMENICA 

17 Lunedi 

18 Martedì 

19 Mercoledì 

20 Giovedì 

21 Venerdì 

22 Sabato 

23 DOMENICA 

24 Lunedì 

25 Martedì 
2G Mercoledì 

27 Giovedì 

28 Venerdì 

29 Sabato 

30 DOMENICA 





DICEMBRE 

1 Lunedi 

2 Martedì 

3 Mercoledì 

4 Giovedì 

5 Venerdì 
G Sabato 

7 DOMENICA 

8 Lunedi 

9 Martedì 

10 Mercoledì 

11 Giovedì 

12 Venerdì 

13 Sabato 

14 DOMENICA 

15 Lunedi 

16 Mar tedi 

17 Mercolsll 

18 Giovedì 

19 Venerdì 

20 Sabato 

21 DOMENICA 

22 Lunedì 

23 Martedì 

2 4 Mercoledì 
35 Giovedì 

26 Venerdì 

27 Sabato 

28 DOMENICA 

29 Lunedì 
3 0 Martedì 
31 Mercoledì 










































































































































L’ASINO 


Sl-i o Asinerie cL 


egli a, 1 ~t r i 


Le “cartoline allegre,. 

Il Infidi FI -r- •^ l1 ^ coloro i quali vogliono colla- 

. ^*1^1 * borare a questa rubrica devono scri¬ 

verci una storiellina allegra, una corbelleria , un per finire, 
come si suol chiamare quella che noi diciamo « Asineria 
degli altri ». 

Tale « Asineria » deve riguardare la vita ecclesiastica, 
il cullo i conventi, il clericalismo, ecc.; riuscire spiritosa, ori¬ 
ginale, gaia, interessante tutto il pubblico. 

Deve essere firmata e scritta chiaramente, in una car¬ 
tolina con risposta, lasciando la risposta completamente 
libera. 

Gli autori della cartolina allegra che possegga i sud¬ 
detti requisiti e sia pubblicata in uno dei numeri dell 5 Asi¬ 
no, sono compensati con una cartolina-vaglia da lire cinque. 

Le cartoline allegre che non abbiano soggetto anticle¬ 
ricale possono essere pubblicate, ma non compensate. 


Un sacerdote si avvicina 
al letto di un moribondo e gli 
domanda : 

— Siete protestante o cat¬ 
tolico ? 

— Sono nefritico ! — rispon¬ 
de l’altro stralunando gli oc¬ 
chi. 


Il barone Orselli si veste 
aiutato dal cameriere. 

A un tratto il barone, che ò 
di ottimo umore, dice : 

— Sai, Giuseppe, che tua 
moglie ò molto carina e che mi 
verrebbe voglia di tradurti ! 

— Signor barone, —risponde 
Giuseppe con serietà — mi rin¬ 
cresce di non poter fare la me¬ 


desima riflessione per la signora 
baronessa. 


Il signor Vedibene, presi¬ 
dente del tribunale, procede 
all’interrogatorio di un testi¬ 
mone : 

— Nell’attraversare il salot¬ 
to da pranzo osservaste qual¬ 
che disordine ? 

— No, signor presidente, 
non aveva lume e la stanza era 
nella più perfetta oscurità. 

— Testimone, credete forse 
di prendere in giro la giustizia ? 
Come potreste assicurare che vi 
era la più perfetta oscurità, se 
non avevate lume ? 


9 

Ah ! questi benedetti mariti! 

— Senti cara, se per caso non 
tornassi a pranzo ti manderei 
un espresso. 

— Non importa che ti pren¬ 
da questo disturbo : ho già tro¬ 
vato l’espresso nella tasca del 
tuo cappotto. 

Scena familiare. 


La figlia. — Senti mamma, 
io non voglio ancora maritar¬ 
mi ; son sempre troppo igno¬ 
rante. 

La madre. — Non importa : 
sappi che agli uomini non piac¬ 
ciono le donne molto intelli¬ 
genti ! 

La figlia. — Già, tu credi sem¬ 
pre che tutti sieno come il 
babbo. 


La vigilia di Natale in una cu¬ 
ra della Toscana, il parroco, il 
sagrestano e due contadini at¬ 
tendendo l’ora della celebra¬ 
zione della messa di mezza not¬ 
te ingannano il tempo giuocan- 
do a tre sette — Dopò molte 
partite la pendola suona i do¬ 
dici tocchi e il prete seguito 
dal sagrestano, interrotta sul 
più bello la partita, si avvici¬ 
na all altare ed inizia sollecito 
la celebrazione della messa. 

Ma allorché volto ai fedeli _ 

sta per esclamare .dominus vo- 
Ciscum, col pensiero sempre al 


giuoco interrrotto con voce i 
chiara dice : — tre tre e napo- : 
letana a fiori. — a che il sa- ' 
grestano, che era suo compa¬ 
gno nella partita interrotta,, 
replica pronto : — Fuori mi i 
chiamo —. 


In un pellegrinaggio a un 1 
Santuario, una popolana per 
strada si ubriacò di vino : giun¬ 
ta si buttò in ginocchio ai pie¬ 
di di una madonna, facendo 
la seguente preghiera.... 

— Maria !... tu sei piena di 
grazia., ed io di vino.... 

Tuo figlio morì in croce ;.. e il 
mio in galera. 

Siamo due famiglie disgra¬ 
ziate: ti saluto. Maria !... 


La strenna di Ca podanno. 

Piccole "Voci 

Novelle di ITALO TOSCANINI 
La Farfalla - La Nuvola - Lo 
Spino - La Pietra - La Lam¬ 
pada - Il Cipresso - La Ron- 
1 dine - La Foglia - La Casa 
Vuota - La Stella. 

Bellissimo volume di pag. 180 
illustrato da Bruno Àngo¬ 
letta. — LIRE DUE — Al¬ 
l’Estero LIRE DUE e CIN¬ 
QUANTA. — Agli abbonati 
di PRIMAVERA sconto del 
venti per cento — Roma — 
« PRIMAVERA ); — Via del 
Tritone, N. 132. 

È il più forte e gentile volu¬ 
me uscito in questi giorni per i 
ragazzi e giovinette. 


L T na delicatezza squisita illu¬ 
mina e aggrazia la splendida 

TnSfMxrr 1 noveIle che ITALO 

OS CANI, scrittore elettissimo 
per concetti e per forme, dedica a 
all adolescenza italiana. 

Un profumo di bontà e di ot- 
timismo emana da queste PIC- 
^ 0C I ohe son le voci 
delle cose, degli oggetti, delle 
piante, delle bestiole fedeli 
tutte vibranti di uno spiritello 
vivo interpretato poeticamente 
dall autore. 

Il ALO TOSCANI è più che 
simpaticamente noto ai lettori 
dia PRIMAVERA » per quella 
parte di novelle che già con- 

Rivista 11611 ^ 1 e ^ e ^ ante granile 

A quelle commoventi e lim¬ 
pide narrazioni varie altre se 
ne sono aggiunte di assoluta- 
mente inedite, legate tutte da 
un filo iridescente come una 
collana di perle... sì da formare 
un volume che anche per la ec¬ 
cellenza dei tipi, della carta, dei 
fregi e delle incisioni riesce la 
piu geniale strenna per ragazzi 



j Metastasi© parlando della 
| donna disse : 

Forti noi, voi belle siete 
E vincete in ogni impresa 
Quando vengono a contesa 
La bellezza e la virtù 
I E perciò devono le donne cu¬ 
rare tutta la loro forza, prinn? di 
ogni altra quella dei capelli col* 
j l’Acqua Chinin ,-Migone. 
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MIGONE 


Questo 
molti anni 


il miglior Alma¬ 
nacco profumato 
per portafogli 

Almanacco conta 
di vita ed ha una 
vera tradizione di buon gusto 
e genialità. Per i suoi pregi 
artistici, pel suo profumo squi¬ 
sito e duraturo, per le notizie 
utili che contiene, è indubbiamente il preferito fra quanti almanacchi 
vedono la luce a fine d’anno. 

Esso è indispensabile a tutti ed è pure l’omaggio più gentile che 
si possa fare a signore e signorine in occasione delie feste natalizie, di 
capo d’anno, ed in ogni fausta ricorrenza. 

Il CHRONOS-MIGONE 1913 è piofumato all’Es>enza LILLA’ e con¬ 
tiene artistici quadretti crom olito grafici illustrati 

LO SRORT. 

Il Ciironos-Migone costa L. 0,50 la copia più cent. 10 per la rac¬ 
comandazione nel Regno, per l’Estero cent. 25; la dozzina L. 5 franca 
di porto. 

Teniamo pure in altro almanacco, FLOREALIA-MlGONE 1913 (lin- 
agg o dei fiori) con finissime cromolitografìe e brevi poesie sul sim- 


GAPELLI BIANGHIi 


< Il Ristoratore del Capelli Fattori ri ^ 

^5 •, 111 modo ammirabile ai capelli b/anch £► 

*2 il loro coiore nero. Non è nocivo alla salute F 
J2 non macchia, ed ha profumo aggradevole. 

< Bottiglia L. 1.20, più cent. r?0 se per po- ! 
2 st r‘ botti g lie L. 4.80 franche di porto. 

indirizzare le domande ai Chimici pro- 
2 pnetari G. Fattori e C„MHano, ^k- 

<3 forte ió. 

wvvvwvvvwwwvvv v v vvvv 


La bellezza 

ri ^atis foaxrrente per i unico prodotto al mon¬ 
do che, in poco tempo, dis;rugge cicatrici detur- 

So*’ butterat0 ’ lentiggini, Màcchie Un vS 

oeUo d ' Ch£rtl mC °' Ì™. 110 - diventa superbamente 

yfa CA^ Jp - S ^o!F eUh: DÌ " a A - PARLAT ° 


Riviste per ragazzi 
— Abbonamento an¬ 
nuo L. 5 (estero il doppio) — Direz ed 
Ammin. Via Tritone, 132 — Roma. 


bolo dei fiori 


illustrati. 


Il FI creali a Migono costa L. 0,50 la copia più cent. 10 per la rac¬ 
comandazione nel Regno, per l’Est, cent. 25; la dozz. L. 4 frauca (li porto. 

bi accettano in pagamento anche francobolli. I suddetti almanac¬ 
chi si vendono da tutti i Cartolai, Profumieri, Chincaoberi. 

Deposito generale da 

MIGONE & C. - MILANO, Via Orefici (Passaggio Centrale, 



<ET0 


Caspa g ape rotata per far crescere Caoelli, Barba e Baffi. Guapiainno rii , * 

di Ca Svizi O e &Sopec§a. Da non confondersi con i soliti i^fpcs^ów II Be foB, "*e 

garentito tisi documenti e fotografie veri ed autentici ‘ WnVi tr di lamento 
c§ dovete.-Si accetta il pagamento dooo iS comntatn sn *»cipata 

stesso e gratis vi sarà consegnato 9 tutto ciò che occorre.**© Jl/lLfA°COrfTF'Scriveteci o ggi 
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NON PIÙ 


MIOPI - PRESBITI 
_ E VISTE DEBOLI 

01DAU. Unico e solo prodotto del mondo, ebe 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiabile*vista 
anche a chi fosse settuagenario. 

Un libro gratuito a tutti 

V. LAG ALA - Vico 2° S. Giacomo, 1 - NAPOLI 



LODEN LONDRA 

(Esigere la nostra marca di fabbrica e guardarsi dagli imitatori) 

Tessuto doublefax inglese impermeabile tutta lana dop¬ 
pia, bigio-seuro o nero, CON ROVESCIO CHE FORMA 
UNA FODERA SCOZZESE nella medesima stoffa. 

Confezione perfetta, taglio ricchissimo, con ampia mantellina ro- 
tonda e cappuccio staccabile, Collo velluto seta. 

Si vende per reclame a L. 23,60 

Si spedisce per pacco postale in elegante scatola 
tranco di porto e di qualunque spesa a domicilio di chi 
manderà la misura della circonferenza petto e lunghezza 
del Loden ai Grandi a 

MAGAZZINI GENERALI MILANESI in Bologna 

Non piacendo si restituisce il denaro — Gratis si spedisce il Catalogo « 





Chiedete il catalogo della 

Libreria Editrice Podrecca-Galantara 

iVia del Tritone, 132 — £oma) 
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LA BOLGIA 

di PAOLO MIRROT 

% - 

Sofia ne sarebbe stata, prima, spettatrice ; poi 
esecutrice. Rabbuffi, ammonizioni, censure, espul¬ 
sioni. 

Dopo l’uragano la pace. L’ondata, anzi, la marea 
degli scandali finiva nel nulla. « Calunnie, calunnie» 
Qualche cosa di vero, realmente ci era stato ; ma 
i fatti si esageravano da gelosie di mestiere, da 
avversari deir Istituto palesi e nascosti. «Si sa : met 
tete in conbutta cento ragazze, e una ne basta per 
far nascere imo scangéo. » Dopo quindici giorni 
nessuno aveva visto nulla : tutti ciechi, tutti muti. 
Chi aveva fatto ciechi e muti tutti i testimoni ? 
Mah ! La Giraffa restava, incrollabile monolito di 
cartapecora, col suo collo tremulo e pieghevole, e 
co’ suoi veli spiranti santità. 


L’ASINO 


— Eh si ! — e la carezzava con gli occhi ebeti. 

— E’l’ora della siesta : il generale e la genera¬ 
lessa dormono. Andiamo lungo il torrente. 

— Eh si ! — chiuse la stalla e uscirono. 

Il torrente era una fascia d’oro. I salici v’immol¬ 
lavano le loro verdi criniere. àÈÈ 

— Corrimi dietro. 

— Eh si! 


Folleggiando si rincorsero. Il rezzo, beato da canti 
solitari, invitava al riposo. Michele sentiva nelle 
arterie la lava sanguigna del satiro. Parve a Klipka 
di sentir lo schioccar del « fouet » del generale. E 
fu tentata dallo inesplorato. Si cacciò nella prova. 

— Eh si ! — rispose Michele sghignazzando nella 
sua crassa idiozia, ma forte come un toro. 

Michele fu il carnefice. I salici diedero il « fouet » 
Ma, poi, i due bruti caddero fra gli artigli della 
Natura oltraggiata ; e si avvinghiarono in un sin¬ 
ghiozzo di desiderio. Fu talamo Tumido terriccio, 
frastagliato da groppi nodosi diradici, e un fild’ac¬ 
qua corrente sul quale il sole, attraverso i rami, 
diffondeva tutta una rete d’oro e di baci. 
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! ricevette dalla cameriera un biglietto gentile della 
i signora Leonia Zambretti, moglie dell’alto funzio- 
| nario eli Polizia, consocia e propagandista attiva 
| della « Lega per la Moralità ». 

| La. signora Leonia aspettava, d’urgenza, nella 
mattinata, l’amica, nella sua casa di via Vittoria 
Colonna ai Prati di Castello. 

Era una cara donnina, tutto pepe, e nervi, ma¬ 
gra, bruna, piacente, con certi occhi cangianti, di 
| gatto, sempre cerchiati d’un pallido viola.... Fre- 
| quentava l’Hòtel Maxime, famoso ne J crocchi di 
taluni « sportsmón » dell’amore, per una certa tal 
sezione, riservata a matrimoni di Americane, più 
o meno vasi etruschi avariati, ma ricche, con di¬ 
sperati nobili romani. Ma ci era, pure, una, chia¬ 
mamela così, sottosezione della quale qualunque 
sacerdotessa di Lesbo, come la signora Zambretti 
si sarebbe dichiarata soddisfatta. Ella si era sem¬ 
pre data gran cura di far capire alla irresistibile 
moglie del cavalier Sariga, la sua irrefrenabile sim¬ 
patia. Fatti i primi convenevoli, non appena So¬ 
fia si fu seduta, la signora Leonia entrò nel vivo 
dell’argomento. 


Ma nessuno sapeva il lavorio, compiuto dagl’in¬ 
teressati, perchè sulla cloaca piombasse la pietra 
del silenzio : nessuno conosceva il gomitolo di men¬ 
zogne, di smentite, di compromessi, di porcaggini 
svoltosi a suon di quattrini, e di reciprocità incon¬ 
fessabili. Cose di tutti i giorni, e di tutti i paesi, e di 
tutte le comunità, specialmente, religiose. Una 
tolleranza delittuosa da parte dei Governi, cosi 
detti civili, alleata con la imbecillità di popoli, de¬ 
gni di loro, fa si che la cancrena devastatrice trionfi 

cùn 

Ma nel prologo Sofia aveva intraveduto.... 

A grado a grado, col finire della religiosità, la 
figlia di Katia aveva sentito, all’intorno, acri pro¬ 
fumi di peccato, e gorgogli di brame insaziate a lei 
sconosciute. 

Le notti le avrebbero riserbato nuovi patemi, 
accesi nuovi istinti di curiosità, rivelato nuovi mi¬ 
steri. E, vegliando, vide. 

etto 

Vide nella lunga corsia di stile bisantino, tutta 
santi stecchiti, negazion d’arte e di vita, vide grovi- 
.gli di carne — la sua, carne di femmina — e da 
quei grovigli uscire spasimi di agonizzanti e sospiri 
di beati. 

Vegliò ancora. Vide e meglio ascoltò. Sofia era 
intelligente. Il veleno materno battè la diana lus¬ 
suriosa nelle sue arterie. Si schiuse il fiore. Ella 
comprese che non era Satana il dominatore in quella 
corsia. La Natura compieva le sue inesorabili ven¬ 
dette. Frantumate le mura del chiostro, vi entrava 
con i suoi deliri di fiamma, e intrecciava que’ nodi 
di carne. E giovinezze sboccianti, e relitti, consunti 
nello ardore del desiderio insoddisfatto, rasenta¬ 
vano la morte, naufraghe in un sogno d’azzurro. 

rtfira 

Altro che Satana ! Sofia rivedeva Sara la vera do¬ 
minatrice di quel piccolo esercito di corrotte : Sara 
bruna come una creola, magra, tutta nervi, con 
occhi incendiari, e i capelli corti, ricciuti. La benia- 
mina della Giraffa era Sara, la cui pantofiolina fu 
trovata sul cuscino del lettuccio di Natalia. 

. Ma per Sofia il calice d’oro, inghirlandato di rose, 
si preparava a cesello. 

Una cesellatrice fine, nata artista, una celliniana 
del genere, lo elaborava. Dal suo bulino sbocciavano 
fiori e farfalle volanti, rincorrentisi in un sospiro. 
Una cesellatrice fantastica, appassionata : Klipka. 

Ellipka odiava gli uomini. Bimba ancora, i nervi in 
tensione perenne. Figlia di un generale aveva, pre¬ 
sto, imparati i misteri del talamo a base di quel tale 
« fouet » che nella letteratura commerciale inter¬ 
nazionale, è il plasma di una produzione porco¬ 
romantica. Klipka odiava gli uomini. Amava tor¬ 
turare servi e amici di casa. Li beffeggiava, li ti¬ 
tillava, li stordiva, li provocava, li eccitava, come 
un’allieva di Venere Pandemia. 

Tra le vittime : Michele lo stallino. 

— Io ti vengo atrovare con piacere, caro Michele, 
perchè l’odore dello strame tepido e fumante mi ; 
fa bene ai nervi. j 


Ma « non bis in idem »... Da quel giorno Klipka 
odiò il rigagnolo, i salici, il sole, e l’uomo : l’uomo 
atrocemente . Amò l’oscurità solitaria. Era destino 
dovesse levar la testa dal tenebrore per incontrarsi 
in Sofia. 

Sofia e Klipka si ammirarono. Le letture in 
comune. Alla passeggiata? accanto. A tavola? 
vicine. Guardarsi, sorridere, ridere ? La vita ! I 
profumi ? identici. I cibi ? uguali. La vita! due ani¬ 
me che si adorano, che si avviticchiano l’una al¬ 
l’altra, che si fondono in una unità di pensiero : 
due cuori che battono in uno. 

Nel plenilunio la corsia pareva un sogno di om¬ 
bre e di fosforescenze. I santi stecchiti, lungo le pa¬ 
reti, o annibbiati nelle nicchie agli angoli oscuri, 
sembrava si movessero quella notte. Un brivido di 
vita scoteva le fibre legnose, e le invecchiate tinte 
di que’ mortorii che la scempia superstizione adora. 
Sul biancheggiar delle coltri que’ santi pareano tre¬ 
mare, timidamente tremare, come foglie per vento 
leggero. Un’ondeggiar muto di concupiscenza, un 
mistero nuovo di vite, un peccaminoso succedersi 
di sospiri e di parole, uno svolazzio di farfalle, un 
ronzio come di api, un rumorio di piccole onde che 
si frangono in ischiuma di neve : la corsia. 

Quella notte la figlia di Katia sentì la febbre ar¬ 
derle le carni. Una stretta d’acciaio rovente le tor¬ 
ceva, in uno spasimo, ogni fibra. Sete ? Qual sete ? 
Sofia era assetata sì da morire. Il calice pronto. 
Non era data la promessa ? Klipka fu il sogno, la 
realtà, l’azzurro, il naufragio! vincitrice e"vinta. 

c&n 

L’alba vide una Sofìa nuova. Una notte era ba¬ 
stata per gettare nel baratro una giovinezza. Il 
mondo, già soleggiato da misteriose ombre e ca¬ 
rezze di amori umani, sorriso da sogni di bellezza, 
era caduto tutto, tutto, in una notte. E su tanta 
rovina, su tanta rinuncia, la figura di Klipka, do¬ 
minatrice assoluta, si levava, co’ suoi nappi a cesel¬ 
lo, nappi d’oro e cristallo iridescente; Klipka, tutta 
bagliori e scintille nelle carni, tutta arguzie e baci 
sulle labbra sottili, or folle come una baccante, or 
austera come una santa. Sofia e Klipka furono 
inseparabili, Un odio feroce per- tutto e per tutti le 
avvinse. Un desiderio inestinguibile di solitudine 
le arse. Idoli reciproci diventarono le cose loro, i 
ninnoli loro, libri, coltri, indumenti, La gelosia di 
tutto e di tutti si annidò nè loro cuori e, respirando 
ne succhiò il sangue. Così i tossici e i miasmi della 
vita monastica, fusi con la perversione ereditaria 
si diffondevano liberamente nella psiche e nei nervi 
della graziosa figlia di Olenin e di Katia. 

Da quel fango .sprizzavano scintille d’oro e baci 
di labbra di fuoco, ancora ? Perche la perversione 
di adolescente ravvolgeva, ora come in un sogno 
di paradiso, l’anima e il corpo della grande colpe¬ 
vole? Così si addormentò, come in letto di rose, così 
si sentì cullare, accarezzare, baciare dalle peccami¬ 
nose deità del suo passato ; così vide il pallido 
saluto dell’aurora, e, in quelle condizioni di spirito, 


c&n 

— Senta, carissima signora Sofia, ho voluto ve¬ 
derla, e presto, con la speranza di renderle un pic¬ 
colo servigio... 

— Troppo buona, davvero... sempre gentile con 
me la signora Leonia ! 

— Signora Sofia, lei ha intorno un uomo che le 
fa la corte !... 

Siamo amiche e siamo franche... un tale Bugarelli. 
— Sofia restò interdetta — 

— Andiamo, le domando uno sforzo alla sua sin¬ 
cerità. 

— E se fosse ? — domandò incerta Sofia. 

— Se fosse, e se quell’uomo le interessasse, bi¬ 
sognerebbe pensare a convincerlo a lasciare Roma 

— Oh ! 

Non le dirò tutto quello che so sul conto 
del Bugarelli, nè come io abbia saputo... Certo egli 
è sorvegliato dalla Polizia. 

— Possibile ? — la voce di Sofìa tremò. Ella pen¬ 
sava a vSamano. 

— I suoi precedenti, la vita che conduce, con suo 
figlio, a Roma : certa casa da gioco, una certa agen¬ 
zia di collocamento... e... un ron so che altro..T in¬ 
somma ; ho dettò tutto.... 

Bisognava che Sofia facesse « beffine mine à 
mauvais jeux » e, vinta la prima ondata di morti¬ 
ficazione : — Io la ringrazio, signora Leonia... 
allontanerò quell’uomo... 

— Dica lo salverò... perchè le dovrebbe premere 
molto — e sorrise — Ah! questi uomini... questi 
uomini l... 

— Davvero, davvero, io la ringrazio, signora 
Leonia... 

E, ora parliamo d’altro... Ha letto quanto « Lo 
Scudiscio » dice del nostro ottimo Rousset ? Che 
canaglie quei giornalisti ! Avremo una serie di que¬ 
rele — Il terreno scottava, perchè, in ballo era pure 
Sofìa. — Alle dieci vuol venire a fare una passeg¬ 
giata, in automobile, con me ? Lei è preoccupata 
si deve divagare. 

— Accetto , cara signora Leonia. 

— Ne ero sicura. Mi scusi, eh ; sono già in mezza 
« toilette »... non ho che... Fo in un lampo, per¬ 
metta... 

— S’immagini. Faccia pure. 

Nell’uscire Leonia, piantandosi davanti a Sofia : 

— Ma sa che Ella è proprio adorabile oggi ? Ilo 
detto un’eresia. Adorabile è sempre ; ma oggi... No, 
no, se lo lasci dire : Roma ha bellissime donne, ma 
su tutte, romane e straniere, primeggia lei... lei... 
lei... proprio lei... Inutile isuoi dinieghi. A me piace 
esser franca con amici e con amiche... e sottolineò 
amiche — La signora Sariga porta la palma. 

— Del martirio — Giunone sorrise mostrando 
la meravigliosa bocca vermiglia e i suoi denti di 
neve. 

— Della bellezza. E voglio anche dire una bestia¬ 
lità : se fossi uomo... e dette in una 'risata carina 
degna delle sue labbra in fremito perenne. Mi per¬ 
metta... dunque... — e si allontanò. 

Sofia, sola, si guardò interno. Un salottino, no, 
non un salottino, un nido morbido in una luce di¬ 
screta. Parea fatto di peluria di cigno. Ci era della 
originalità ; anzi, della eccentricità. Dominava il 
bianco. 

(La continuazione al prossimo numero ). 
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Le stalle d’Augia clericali 

Nella diocesi di Piacenza 

Sette anni di « poco cristiana » lotta fra vescovo e clero — Una pubbli¬ 
cazione contro monsignor Pellizzari — Querele e controquerele — 
Preti sospesi « a divinis » — Il modernismo ! ecco il nemico — « Fra 
voi vi è un Giuda »! — La lotta continua e continuerà più aspra. 

Preludio... quasi inutile. 


L’episodio esce dai confili 1 
d’uno dei soliti fattacci, ai quali 
ci lia ormai abituati il mondo 
nero. 

La diocesi di Piacenza - della 
quale ci occupiamo oggi - non si 
differenzia dalle altre. 

Caserta, Capua, Piacenza, la i 
stessa Poma - arca santa del 
cattolicismo - si sommano e si 
equivalgono. 

Le stalle d’Augia della Chiesa 
Cattolica, apostolica, ecc...., so¬ 
no perfettamente identiche. 

Sollevate le tendine e vedrete 
lo stesso nauseante spettacolo : 
preti contro pastori, pastori 
contro preti ; ministri di dio che 
si accapigliano e che — poco cri¬ 
stianamente — al consiglio del 
sacro testo « a chi ti dà uno 
schiaffo porgi Valtra guancia » 
antepongono una querela con re¬ 
lativa richièsta di risarcimento 
di danni, innanzi ai tribunali 
civili di « colui che detiene » 

Da mons. Scalabrini a 
mons. Pellizzari. 

Fino a quando diresse il caro 
ovile piacentino monsignor Sca¬ 
labrini, le acque camminarono 
diritte per la loro china. 

Cambiato però il pastore, mu¬ 
tò di conseguenza la musica. 

A gimiglianza di molte altre, 
anche la diocesi di Piacenza fu, 
da Pio X e dai suoi tirapiedi, 
in maggioranza veneti, « vene- 
tizzata ». 

Mons. Pellizzari, attuale tito¬ 
lare, fu tolto dai beati ozi d’una 
pacifica parrocchia del Veneto 
e trapiantato - nuovo delle cose 
ed ignaro degli uomini e dei loro 
difetti — alla direzione della dio¬ 
cesi di Piacenza. 

La nomina di questo strano 
tipo di vescovo politicante, do¬ 
tato di illimitata invadenza ed 
intransigente all’eccesso,sollevò 
i primi malumori, perchè forse 
parecchi del « mondo nero » 
erano fautori d’una candidatu¬ 
ra locale. 

La marea... monta ! 

Ed i malumori crebbero, al¬ 
lorquando il nuovo vescovo Pel¬ 
lizzari, assunto il bastone del... 
pastore divino, virò, senz’altro 
di bordo ed incominciò a dare 
alla diocesi un indirizzo affatto 
diverso, quasi anzi in discordan¬ 
za, da quello seguito dal prede¬ 
cessore mons. Scalabrini. 

Al novello pastore i più arditi 
del clero mossero, apertamente, 
le loro lagnanze. Ma egli - forte- 
dei suo diritto - fece orecchie da 
mercante alle querimonie e con¬ 
tinuò tenace per la sua strada ; 
affermando e giurando che a- 
vrebbe - a qualsiasi costo - at¬ 
tuato « il suo vasto inano di rifor¬ 
me e di rinnovazione morale ». 

I sospetti crebbero ed i com¬ 
ponenti del clero ripresero l’an¬ 
tica lotta, sospettandosi a vi¬ 
cenda . 

V’era il Giuda ? 

Alla domanda non si può ri¬ 
spondere affermati vamente. Cer¬ 
ta cosa è che con una declarato¬ 
ria episcopale, in seguito a spe¬ 
ciali ordini del Vaticano, veni¬ 
vano in questi giorni sospesi a 
divinis don Luigi Calderoni, par¬ 
roco di Bivergaro ; don Co¬ 


stantino Zatti, parroco di Bove- 
reto Laudi ; don Francesco Pi¬ 
gnola, parroco di Agazzano ; 
don Pietro Sacchini, parroco di 
Cicogna ; don Sabino Domani, 
parroco di Santa'Brigida ; don 
Pietro Ballerini. 

Si afferma che soli provvedi¬ 
menti siano stati presi in seguito 
alle rivelazioni d’un pentito. 

La Curia chiama « pentito » 
colui che, in ogni caso, si è adat- 
». 

Dei preti colpiti dal grave 
provvedimento, alcuni hanno 
ammesso la loro colpa, altri la 
escludono sdegnosamente. 

Frattanto, grave è l’impres¬ 
sione prodotta dallo scandalo 
nel pubblico, il quale è convinto 
che, in parte, i provvedimenti 
stessi, cadono a torto, sopra i 
meno colpevoli, mentre i veri 
se la son fatta franca ! 

Nelle aule dei tribunali. 

In tal modo fu dato corpo alla 
varie ombre. 

Ài- sospettati fu elevato un 
atto di accusa vero e proprio. 

Vari sospettati furono accu¬ 
sa,ti di poco... cristiana condotta, 
di trasgredire i doveri più ele¬ 
mentari del ministro di dio, di 
andare a teatro, di assistere a 
spettacoli cinematografici, sx>es- 
so in niente casta compagnia, di 
X> e dal are sopra una scintillante 
Bianchi. 

Gli accusati - dapprima in via 
canonica ed innanzi ai tribunali 
ecclesiastici — addussero le loro 
discolpe. 

Ma nuove gocci e d’acqua fe¬ 
cero traboccare il già ricolmo 
vaso. Furonéj in seguito, sporte 
ai tribunali civili querele e con 
troquerele. Il giornale « catto¬ 
lico » di Piacenza ebbe anche 
una querela da uno dei parroci, 
che era stato preso quale ber¬ 
saglio. 

Il ramoscello d’ulivo. 

Autorevoli interventi tenta¬ 
rono di porgere il ramoscello 
di ulivo ai contendenti. E parve, 
in un primo momento, che la 
pace auspicata - con guadagno 
immenso della religione - fosse 
stata conclusa .La pace fu fit¬ 
tizia e non reale. 

Tuttavia mons. Pellizzari vol¬ 
le ampia sottomissione e soddi¬ 
sfazione : gli fu infatti presen¬ 
tata una protesta contro ropm- 
scolo « Cinque (inni di episco¬ 
pato del vescovo di Piacenza » : 
La x>rotesta era firmata da tutto 
il clero della diocesi. 

« Fra voi vi è un Giuda ! » 

A molti la protesta parve sor¬ 
gesse spontanea da parte del¬ 
l’intero clero. 

Allorquando però - con osten¬ 
tata manifestazione di « soìto- 
1 missione » fu presentata al Pel¬ 
lizzari la protesta, egli - dopo i 
ringraziamenti soliti - esclamò : 
Fra voi vi c certamente un G iuda ! 

L’accusa era grave : tutti ri¬ 
tornarono alle loro dimore con 
l’animo amareggiato. Ungiuda ? 
E chi poteva essere mai? 

Tre... frazioni di preti. 

L’atteggiamento spavaldo e 
don chisciottesco assunto dal 
Pellizzari, — che veniva attuan¬ 
do il tuo jiiano... di restaurazio¬ 
ne morale e materiale del clero 
dipendente, proteggendo una 


« nuova » cricca m opposizione 
ed in odio alla « vecchia » — 
scisse i preti in tre... fazioni: 

Dna, quella cioè dei protetti, 
dei favoriti e dei beniamini, fece 
causa comune col Vescovo ; una 
seconda-composta dei deboli e 
dei pusillanimi - si ritirò sotto j 
le tende, s’appartò senza parteg- ! 
giare per alcuno dei contendenti; j 
la terza - ingrossata dagli scon- ' 
tenti si schierò apertamente - 
dicevano anzi ferocemente - 
contro il proprio capo gerarchico 

Ai ferri corti. 

La spinta era stata data ! 
Niente perciò potette frenare 
l’aspra tenzone e soffocare lo 
scandalo che ormai dilaga. 

In tal modo si venne ai ferri 
corti. Un paio d’anni or sono 
scoppiò una bomba sotto forma 
d’un opuscolo, dal titolo « Cin¬ 
que anni di episcopato del Ve¬ 
scovo di Piacenza ». 

La pubblicazione diretta a 
colpire il Pellizzari - si compren¬ 
de facilmente - era anonima e 
stampata alla macchia. 

Nonpertanto scoppiò con fra¬ 
gore e produsse grave impressio¬ 
ne nel pubblico sacro e profano. 

Ecco il nemico ! 

Àgli opuscoli seguirono i fo¬ 
gli volanti e le lettere anonime. 

I preti di mira erano il vescovo, 
i pesci grossi della Curia e coloro 
che, per la prò protezione di cui 
amano far pompa, fanno nella 
diocesi piacentina il bel tempo 
e la pioggia. 

La Curia ordinò severe inda¬ 
gini e furono messe in moto le 
più accondiscenti... spie. 

La caccia però non fu... diffì¬ 
cile ed il nemico fu subito rin¬ 
venuto in persona del... moder¬ 
nismo. 

I fulmini della curia si preci¬ 
pitarono sulla fazione degli 
scontenti e su alcuni preti so¬ 
spettati di... modernismo. 

Lo Scagnozzo 


L’uomo 

della cartella 

È il più fortunato mortale 
che calchi la crosta terrestre. 
Guardatelo : 



Prima della cartella 
Ed eccolo : 


Dopo la cartella 

È un miracolo. Anche i 
poeti canteranno : 

Chi mai Oell'uomo i giorni abbella! 

Una cartella! una cartella! 

? 

Di che si tratta J ì Come ! ! 
NonFavete ancora compreso? 

Il più felice degli umani, 
la creatura che tocca quasi 
il cielo col dito è chi ha ac- 
. quistato una cartella della 
I Lotteria Nazionale Roma- 
Torino, la cui estrazione avrà 
luogo improrogabilmente al 
15 gennaio corrente ! 

Ma perchè tanta felicità? 
Chiederete. 

Oh insani ! oh ciechi ! oh 
felli ! 

Non pensate quanta gente 
è beata nella speranza di 
vincere ? E la speranza non 
è la più dolce leva del 
mondo ? 

E la lotteria non dà quindi 
una delle f)iù squisite gioie, 
facendoci sperare in questi 
tempi in cui il caro viveri 
! ci ha tolte tutte le speranze? 

Sei amante della campa¬ 
gna? Ed eccoti, uomo della 
J cartella, messo nella possi¬ 
bilità di fabbricarti una casa 
un villino, un castello, che 
se per una parte sarà in 




Ai nastri lettori del nord-amerien 


Informiamo pubblicamente — dopo aver¬ 
lo fatto in privato con nostra lettera circo¬ 
lare — tanto i rivenditori quanto gli abbo¬ 
nati del Nord-America che, a partire del 
presente numero, riceveranno V “ Asino ,, 
direttamente dall’ Agenzia Giornalistica F. S. 
Vanni di New-Yobk, 548 - West Broadway. 

Questo provvedimento riteniamo debba 
porre termine all’inconveniente da essi la¬ 
mentato di non ricevere regolarmente il 
nostro periodico, inconveniente grave die 
non dipendeva da noi ma che diffìcilmente 
potevasi eliminare da Roma. 

Alla suddetta Agenzia abbiamo affidata 
la esclusività per la distribuzione e per la 
vendita dei nostri periodici “L’Asino e “ Pri¬ 
mavera ,, nonché la vendita dei libri di no¬ 
stra edizione. 

Ed oi a i nostri fidi lettori e gli abbonati 
affezionati ci continuino la loro ambita soli¬ 
darietà di cui siamo loro gratissimi. 




« 0 = 


tato a fare da « giuda 


aria, per i vincitori potrà 

w 


• M 



essere in muratura. 
Prediligi lo sport? 

Ed ecco che col premio 
della cartella puoi andare 



in automobile, in areoplano, 
come e dove ti piaccia. 

Ti dilettano i viaggi ? 

Ed eccoti in treno. 

Devi realizzare un sogno 
d’amore che la mancanza 
della vile pecunia ti pre¬ 
clude ? 



E d eccoti sp>oso felice, spar¬ 
gente la tua giocondità sulla 
consorte e sulle tue future 
generazioni. 

Cui ti lia dato tutto ciò ? 
L'Asino , con la cartella ohe 
ti ha regalato perchè sei stato 
dei primi mille ad abbonarti. 

Ah mille ripieni eli ogni 
grazia, di ogni benedizione ! 

Siete più valorosi dei tre¬ 
cento delle Temiopili ! 

Ed ora? 

Chi è senza cartella 
Scagli il. primo abbonamento 

Però, disgraziatamente, i 
parimi mille x ic sti sono grà 
presi. Me lo dice l’ammini¬ 
stratore. E allora ? Tu sei 
invece giunto in ritardo? sei 
il millesimo decimo ? sei il 
due millesimo, il trentanni 
lesimo ? il centomillesimo ? 
Niente paura e manda una 
cartolina vaglia di lire sei 
(nove se con Primavera) (cin¬ 
que per l’abbonamento ; e 
una per un terzo di cartella) 
— e riceverai franco di porto 
VAsino, Moccoletia e il terzo 
di cartella. Ma affrettati, che 
i giorni sono contati, e si 
avvicina quello dell Astra¬ 
zione, la quale, anziché es¬ 
sere dolorosa come quella 
di un dente, sarà feconda di 
felicità, di benessere, di con¬ 
solazioni infinite. 

LOGE. 


Augusto Novelli 

descrive nel fascicolo di “ Pri¬ 
mavera „ i Monelli Fiorentini. 
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La questione di Cristo 

La leggenda cristiana è l’edi¬ 
zione, riveduta e corretta, della 
favola indiana di tremila anni 
anteriore. 

Una delle tre persone della 
Trinità indiana, Yisnii, dopo 
parecchie incarnaz'oni si uma¬ 
nizza nel seno d’una Tergine 
d’illustre discendenza e nasce 
in una povera torre, assumendo 
il nome di Jezus Cristna. Ap¬ 
pena è nato, il tiranno del paese 
ordina una strage d’innocenti, 
sperando d’includervelo ; ma 
Cristna gli sfugge e cresce in 
sapienza e potere, operando 
grandiosi miracoli, predicando 
il verbo d’amore, finché non è 
ucciso a tradimento. 

È evidente che, a cominciare 
dal nome del protagonista, fino 
alla sua morte violenta, questa 
favola è l’informatrice -della 
narrazione evangelica. 

All’apogeo dell’Impero Ro¬ 
mano, il culto del Cristna in¬ 
diano era conosciuto a Roma 
sotto il nome di « Misteri Orien¬ 
tali » Più tardi, al diffondersi 
delle dottrine predicate da Pao¬ 
lo, i Romani dicevano ai neo cri¬ 
stiani che il loro culto era co¬ 
piato dai suddetti Misteri 0- 
rienfali e non costituiva una 
novità ! 


Se il Cristo di G-iudea sia effet¬ 
tivamente esistito, oppure no, 
non intendiamo discutere. Ba¬ 
sterà accennare, di scorcio, che 
nessun scrittore contemporaneo 
parla della personalità di Gesù, 
mentre molti si diffondono sul 
fenomeno del Cristianesimo.Uno 
solo ne tratta ; ma la Critica ha 
rilevato che il periodo o la frase 
della quale è il caso, è apocrifa. 

I Vangeli furono scritti cin¬ 
quantanni dopo la morte del 
Messia, da persone sconosciute, 
e si attribuirono agli Apostoli. 
Essi erano in numero infinito 
(parecchie migliaia) e riportava¬ 
no tutte le dicerie correnti sulle 
bocche degli immaginosi popoli 
orientali : favole assurde, noti¬ 
zie straordinarie, miracoli e 
fatti ripugnanti al vero, e per 
di più erano discordi fra loro, 
sì che un papa li fece raccoglie¬ 
re e distruggere ! 

Tuttavia,' il Vangelo è libro 
eminentemente morale (non ri¬ 
leva ora insistere come detta mo¬ 
rale sia stata copiata da quelle 
precedenti e specialmente dalla 
platonica) ma la Chiesa catto¬ 
lica interpretando a suo uso ed 
abuso — giungendo talora fino 
al punto di proibirlo perchè 
troppo in contrasto col suo ca¬ 
techismo ; suffragandolo di dog¬ 
mi arbitrari, come sarebbe a 
dire la risurrezione della carne, 


l’eternità delle pene infernali, il 
peccato originale ; da uno dei 
più antichi, relativo alla Divi¬ 
nità del Cristo (dichiarata, poi 
ripudiata e finalmente riconfer¬ 
mata dai Concili, a distanza di 
secoli) fino all’ultimo (1) che 
fece scompisciare dalle risa 
l’intero mondo intellettuale e fu 
seguito a pochi mesi di distanza 
dal tracollo della teocrazia ; la 
Chiesa Cattolica, dico, ne ha, 
se non capovolta, almeno de¬ 
generata l’etica, facendola ser¬ 
vire alla sua smania di domi¬ 
nazione, senza riflettere che, per 
quanto il mondo sia bestia, alla 
fine avrebbe scoperto il trucco 
e (mi si scusi il paragone) la 
vipera avrebbe morso il ciar¬ 
latano. 

a Cristo l’armi non dà del suo martirio 
per tesser frodi » 

I poeti sono i moderni profeti • 

Tali sono i capisaldi della Cri¬ 
tica storico religiosa e a quanto 
pare, costituiscono altrettanti 
dogmi, non più rivelati da Dio 
a mezzo di qualche fanatico, ma 
bensì dal Genio Umano, amante 
della Verità ! 

Lino Popo 

(1) L'infallibilità del Pontefice. 


Le gesta 
dei Lordi inglesi 

In una lettera circolare di¬ 
retta agli elettori politici della 
Gran Bretagna, la Liberation 
Society di Londra scriveva : 

« Ricordatevi che i Lordi 
(senatori) respinsero dieci pro¬ 
getti di legge che abolivano 
le incapacità di cui erano col¬ 
piti i cattolici. 

« Ch’essi respinsero sette pro¬ 
getti di legge che ammetteva¬ 
no gli Ebrei ad entrare nel 
Parlamento. 

a Che respinsero pure quattro 
leggi che aprivano l’accesso del¬ 
le Università nazionali a tutti i 
cittadini, qualunque fosse la 
credenza religiosa. 

« E finalmente, ricordatevi 
pure che i Lordi non vollero 
sanzionare i progetti di legge 
che autorizzavano i non con¬ 
formisti (vale a dire quanti non 
appartengono alla chiesa sta¬ 
bilita , la Chiesa di Stato) 
a contrarre matrimonio nelle 
Chiese loro, e ad essere sepol¬ 
ti nei cimiteri annessi a quelle 
Chiese ». 

Questi fatti provano all’evi¬ 
denza quali e quante siano 
l’intran igenza e l’intolleran¬ 
za de Lordi dei tre regni. 



Tutti i vescovi sono 
nemici dell’unità 
d’Italia. 

Non lo diciamo noi, ma 
«La Corrispondenza di Ro¬ 
ma)), organo papale, redatto 
da mons. Benigni, il quale 
(a proposito di Caron arci¬ 
vescovo di Genova in partibus 
infidelium) dichiara: 

« Noi non conosciamo vescovi 
cattolici in Italia che ricono¬ 
scano la legittimità della terza 
Roma, e tuttavia essi hanno 
l’« exequa tur» e non potrebbe 
essere altrimenti. Se tutti i 
buoni cattolici italiani, col loro 
vescovo alla testa, non possono 
riconoscere e non riconoscono 
la legittimità in questione, ciò 
non è perchè scorgano in essa 
la questione politica, ma perchè 
la considerano come una que¬ 
stione religiosa ». 

Avete capito ? E’ questione 
religiosa la sovranità tempo¬ 
rale del vicario di Cristo su 
Roma. Per conseguenza di¬ 
venterà questione politica il 
precetto di Cristo; «il regno 
mio non è di questo mondo. » 

B or ani Pio . qer. resp . . 

Roma, Stab. Tip. italiano 


RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO 

RIGENERATORE 

Glicero-Clorofosfolattato di Manganese, Calce e Ferro 

Dopo 30 anni, da che fu inventato il RIGENERATORE dal Chimico 
Nicola Contardi, sperimentato MER VIGLI OSO in tutto il mondo, ci piace 
riferire un attestato d’illustre clinico, per rispondere alle grancassate di 
medaglie e di onorificenze ottenute dagli imitatori del VERO RIGENE¬ 
RATORE. 

NAPOLI , 7 dicembre 1911. 

Nel numero oramai strabocchevole delle preparazioni ricostituenti spicca con 

POSTO D’ONORE 

il RIGENERATORE messo in commercio dalla Ditta Lombardi e Contardi. 

■ Il farmaco fu preparato con onestà e serietà di vedute scientifiche, ed 
io -pérciò , dopo esperienze fattene non esito di affamare eh'esso corrisponde 
splendidamente in tutti i casi nei quali occorre ricostituire l'organismo per 
qualsiasi ragione esaurito. 

Professore ADOLFO BIONDI (Via Tarsia, 23) 
Docente di Patologia e Clinica medica nella R. Univer¬ 
sità di Napoli. Medico primario degli ospedali. Mem¬ 
bro dell’Accademia. Medico chirurgo di Napoli, ecc. 


Il Prof. Comm. Giuseppe Man¬ 
fredonia, Medico capo dell’ Ospe- 
! dale Incurabili rii Napoli, scrisse la 
; seguente poesia : 

lo rigeneratore 

de lo chimico Nicola Con tardi 
SONETTO 

E’ barzamo senz’acido benzoico 
Patto da ciieste minane benedette 
’Nu tocca sana, *nu remmedio aroico, 

Che sose li malate da li licite. 

’Nu ietteco sfacciato, ’nu mottoico 
Se po’ schiattii n li bene le ricette, 

- Cu lo malanno suio po fa lo stoico 
Esseimo ’nn remmedio sana piette. 

Qua balzamo Tolti! qua Trementina! 

Ch’iste so’ tutte agnieute pe’ la ’ntoscia, 

Sò bobbe cloroformio, e China China. 

Quanno la morte po’ scola e ammoscia 
Vede che daie sta guappa medicina, 

S’arraggia, chiagne, se dispera e scioscia. 

PEPPE MANFREDONIA. 


L’insigne Prof. P. G. Spinelli, di¬ 
stintissimo Ostetrico e Ginecologo di | 
fama mondiale, così scrive : 

« Ho sperimentato da molto tempo ! 
il Rigeneratore, e posso attcstare che 
è assai ben tollerato e che riesce, come 
ricosti tuc*D t e, mera vi gliosamente. 

Nelle insufficienze ovari che, nella 
dismenorrea, nelle cloro-anemie, nelle 
anemie da emorragia e metrorragia, 
ho veduto dei benefìci grandissimi 
con l’uso del Rigeneratore. 

Napoli, 14-3- 1912. 

Prof. P. G. SPINELLI 

Parco Margherita palazzo proprio,con j 
Casa di salute di prim’ordine. 


N. B. — Il RIGENERATORE CONTARDI s vende ovunque a L. 3,00 e ì 
si sped sce in tutto il mondo per L. 4,00. Quattro fi. si spediscono in Italia \ 
per L. 12, estero L. 15 anticipate alla fabbrica Lombardi e Contardi, Na- ! 
poli, Via Roma, n. 345 — OPUSCOLI GRATIS, con memoria speciale per 
la cura del diabete. 


I jr ry ] Hp aqao i NOVELLE per RAGAZZI. E 5 la migliore 
H LCll VJ 1 UoL Cl .Ili strenna pel Capodanno. 


t La Ricchezza è per tutti 


Comprate i biglietti della 

GRANDE LOTTERIA 

ITALIANA 

amministrala dalia Banca d’Italia 
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Essi costano LIRE TRE e concorrono col solo 
a numero progressivo all’unica estrazione a data irre- 
^ vocabile 

X 15 Gennaio 1913 

J8882 Premi in contanti 
± senza alcuna ritenuta 


% 1° Premio 

t Un Milione e mezzo 


ss ss# 


4 

ed altri da lire 120,000 

4 - 49,500 - 21,000 » 9,000 

4 
4 


4,500, ecc. 


I biglietti sono sempre in vendita presso la Banca d’Itaiia in Roma, 
Servizio Lotteria; pressoio Sedi e Succursali ; presso tutte le Banche e 
Banchieri, Cambia-Vaia te, Banco-Lotto e Uffici Postali del Regno. 
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Benito Mussolini Giovanni Hnss. 
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